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Regolamento Intposta lJnica Comunale (IUC) Comune di Trani

PREMESSA

Imposta Unica Comunale (IUC)

L,imposta Unica Comunale, di seguito denominata "IUC", si basa su due presupposti impositivi,

uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natula e valore e I'altro collegato

al1'erogazione e alla fruizione di servizi comunali'

La IUC, di seguito regolamentata, si compone:

- dell,Imposta Municipale Propria OMU), di natura paÎrimoniale dovuta dal possessore di

immobili, escluse Ie abitazioni principali;

- di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibiìi

(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile;

- della tassa sui riliuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e

smaftimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore'

Il presenre Regolamento conriene disposizioni in materia di IUC - Disciplina generale (Capitolo l),

di tMU (Capitolo 2), di TASI (Capitolo 3), di TARI (Capitolo 4). Per tutto ciò che non viene

espressamente disciplinato, si applicano le disposizioni contenute nelle norme statal; di rifeúmento

e nelle ahre disposizioni di legge in materia compaÎibili'
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CAPITOLO 1

Disciplina generale IUC

(Imposla Unica Comunale)

ART. I Disciplina dell'Imposta Comunale Unica "IUC"

Termini e modalità di determinazione delle tariffe e aliquote dell'Imposta Unica

,.n r' ' Comunale "fUC"
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ArÉ. I _ Disciplina dell'trmposta Unica Cornunale ,.IUC,,
I' Con il presente Regolarnento, adoÎtato ai sensi dell'articolo 52 del Decrefo Legislahvo n.446 del
1997 . viene determinata ra discipìina per .r'appricazione 4ell,Imposta unica comunare ..IUc,,,
concenlente tra l,altro:

a) per quanro riguarda la TARI:
al) i criteri di determinazione delle fariffe:
a2) Ia classificazione delle categorie di attiviià con omogenea potenziarità di produzione di rifiuti;
a3) Ia disciplina delle riduzioni tariffarie;
a4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano co'to artresì dela capacità
contributiva della famiglia, anche aÍraverso l,applicazione delÌ,lSEE;
a5) r'individuazione di categorie di attività produttive di rifiutì speciari alre quari appricare,
nell'obiettiva difficoltà di delimirare Ie superfici ove rali rifiuti si formano, percentuali di riduzione
dspetto all'intera superficie su cui I,attivirà viene svolta;
b) per quanto riguarda la T.ÀSi:

bl) la disciplina delle riduzioni' che tengano co'rto airfesì dela capacità contributiva dela famigria,
anche attraverso I'applicazicne dell,lSEE;
b2) I'individuazione dei servizi indi'isibili e l'i'dicazione anaritica, per ciascuno di tari servizi, deirelativi costi alla cui copeÉum la TASI è dir.etta.

Art' 2 - Terrnini e nrodaÀità di deterlnlnazione delle tariff'e e eliquo€e de1'trmposúa {inica
Comunale,,IUC"

1' Ii Consigrio comunale è terluto ad appro'ar-e. enlro ir termine fissato da norme staîari pe,.l'approvazione del bilancio dì previsione:

a) Ie tariffe de a TAR-È:

in confolrnità al piano iìnanzia:ic de] sen'izio di gesticae dei rifiuti urbarii, redatto dal soggetto ehesvolge il servizio sfesso;

b) Ie aliqucte della TASI:
;n conformità con i servizi e; ccsti irCividuari. e possono
di attività nonché della tipologia e della desrilazione desli

essere diiferenziats in r.agiorre del settore

rntnlo ilr l1-
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Regolamento Imposta Unica Cotnunale (IUC) Comune di Trani

Art. I - Oggetto

l. Il presente Regolamento disciplina I'applibazione dell'Imposta Municipale Propria in base agli

articoli 8 e 9 del Decreto Legislalivo 14 marzo 20ll n.2f e smi, dell'art. 13 del D'L' 6 dicembre

201 I n.201, convertito con modificî7ioni con la legge 72 dicembre 20ll n.214 e smi, che ne

dispongono I'istituzione e ne stabiliscono le modalità e criteri applicativi, a decorrere dall'anno

2012, in tutti i comuni del territorio nazionale.

2. II presente Regolamento e adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'articolo

52 del D.Lgs. 446 del 1511211997 confermala dal D'Lgs' nnÙll '

3, Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti'

4. Il presente Regolamento tiene conto della necessità di coordinamento normativo e legolamentare

riguardante I'IMLI, con la legge 27 dicembre 2013 n.147, che stabilisce I'istituzione dell'lmposta

Unica Comunale "IUC" dal 1" gennaio 2014.

5. Il presente Regolamento tiene conto inoltre di quarito stabilito dalla legge 24 dicembre 2012

n.228, dal D.L. n.35 del 8 aprile 2013 convefiÎo con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013 n.64,

dal D.L. n.54 6el 21 maggio 2013 convertito con modificazioni dalla legge lS lugìio 2013 n.85, dal

D.L. n.102 del 31 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013 n.124, dal

D.L. n.133 del j0 novembre 2013 convertito con modificazioni dalla legge del 29 gennaio 2014 n.

5, per le disposizioni applicabili a far data dal 1o gennaio 2014.

Art, 2 - Presupposto dell'imposta

l. L'lnrposta Municipale Propria ha per presupposto il possesso di immobili. Restano ferme le

definizioni di cui aìl'art. 2 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.504'

Art, 3 - Esclusioni

l. In via generale sono esclusi dall'imposta, gli immobili che non denuano tra quelli previsti agli

articoli 2 - l0 - 1l - li del presente Regolamento e comunqùe gli immobili non individuati e

definiri nella fanìspecie imponibili dalle norme statali vigenti.

Art. 4 - Esenzioni

I. Souo esenti dall'imposta:

a) l'abitazione principale e Ìe perlinenze della stessa, corne me-u.lio individuate aì successivo

al.licolo ll. ad eccezìoue di quelle classificate nelle categorie catastali A/i, Ài8 e A/9. per ie

quali ccnîinuauo ed applicars; l'aliquota dj cui al conrnla 7 e la den'aziotre di cui al ccnrma l0
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dell'articoro l3 dei Decreto Legge 6 dicembre 201r. n.201, convertito. con modificazioni, dala
legge 22 dicembre 2011, n.214;

i fabbricati rurari ad uso srrumentare di cui ar comma g der medesimo articolo 1i del Decreto
Legge n.201 del 20ll (categoria D/l0);
i fabbricati costruiti e destinati dall'inpresa costruftrice a a vendit4 fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogli caso locati;

le unità immobiliari appar.tenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivi-sa, adibite ad
abitazione principale e r.elative pertinenze dei soci assegnatarì:

ai fabbricati di civire abitazione destinati ad aloggi sociaÌi come definiti dal Decrero deì
ù'finistero delle Infrastruttue, di conceno cou il ùlinisro della Solidarietà Sociale, ii Ministro
delle Politiche per Ia Famiglia e il Minisuo per le Poliriche Giovanili e le attivìtà sportive del
22 aptil'e 2008, pubblicato nella Gazzetla Ufficiaie n.416 det 24 giugno 200g;
la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di prowedimento di separazione ieqale.
armullamento, scioglimento o cessazione de-eìi effetti civili del mat imonio:

g) I'unico immobile, iscrino o iscrivib e ner caîasto edilizio urbano come umca ulità
immobiiiare, posseduto, e non concesso in rocazione. dal personale in serv.izio pcmanente
appa enenre a e Forze alrlare e a[e Forze di porizia ad ordinamenio m itare e ia quelo
dipendente de e Forze di porizia ad orcÌinamenro civ.ire, nonché dar personare del corpo
nazionaie dei vigili del Fuoco e, fatto sai'o quanro previsto dall.afticolo 2g. cornma i, ciel
DÈcreto Legislativo l9 maggio 2000. n,I i9. dal personale appartenelìte alla caniera preÍèrtizra,
per il quale non sono lichieste le ccrrdiziorri della dimora abiruale e della residenza anag-alica.

h) gÌi ì'rmobili posseduti dallo stato" nonché gJi immobilj posseduri. nel proprio terrirorio, dalle
regioni' dalle province' dai co'runi, dalle comunirà n'ronlarle, dai consorzi fra detti enti, ove non
soppressi, dagli enti del servizir: sanjîarjo nazionale, ciestinati esclusivamente ar ccrnpril
is rirtrzicr r aii.

i làbbrjcati classificali o classificabiri nelre categolie caîastari óaEt1 aEig:
ì fabbricati con tiestinazione ad usi culrurali di cr:i aìl'artícolo 5 bis tÍeÌ Decreto ceì presirìente
deìla Repubbiica 29 setrenrbre 197j. n.601. e successjrre n.:odilicazicui:

ki i fabbricati destinati esclusivanrente ali'esercizio clel clìto. purché conrlaribiie c.' le
ciisircsizioni <iegli articoìi g e l9 deila Costirtizio:ri e le lor.o pefinenze:

Ìì i iabbricaii di :ro';:rierà de:la Sanra se,re jnciciui negri articeli j j. i4. l-5 e j6 der :Ìar:alc
iar-ranÈ'se- sciics.r-:r:c Iri Íèbbraio jgig e iesrr €S€clììr\..rì ccn regge 27 r:aggic r919. ,r.íiiú:

b)

d)

0

t)

i)
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m) i fabbricati appartenenti agli Srati esteri e alle organizzazioni intemtzionali per i quali è

prevista l,esenzione dell'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi

intemazionali resi esecutivi in Italia;

n) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma l, letera c), del

testo urrico delle imposte sui reilditi, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 19gó, n.917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento

con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche,

ricettive, culturali; ricreative € sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a),

della legge 20 maggio 1985' n.222.

o) gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS, con esclusione degli immobili ad uso

produttivo classificali nel gruppo catastale D;

2. La riserva allo Stato del gettito dell'Imposta Municipale Propria derivante dagli immobili ad uso

produnivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento,

non si applica agli immobili ad uso produîtivo classifìcati nel gruppo catastale D posseduti daì

comuni che insislono sul rispettivo territorio.

Art. 5 - Agevolazioni

l.lì comune può prevedere un'aliquota agevolata per le seguenti unità immobiliari:

a) immobili appafenenti alle categorie C3 e D di proprietà di soggetti che ivi esercitano le

proprie attività arîigianali;

b) immobili oggetto di conîenzioso in relazione alla locazione degli stessi (in presenza di

decreto di sfratto a partire dalla data di emissione dello stesso);

cl immobili appa(enenti alla categoria Cl di proprietà di soggetti che ivi esercitano la propria

attività.

Art' ó - Determinazione delle aliquote e dell'imposta

l. L'aliquota è determinata con Ie modalità previsle dalla normativa vigenÎe, tenuto conto inoltre dal

Regoìamento generale delle entrate. avendo riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità

fiscale.

?. Il diritto all'eventuale aliquota agevolata si rileva dalla dichiarazione IMU e/o da

autccerlificazione presentata dal contribuente ai sensi del D,P.R. 28.12.2000, n.445, o. in mancanza

da altra idonea documentazione, ché si riliene tacitanrente t'innorrala lino a cire sussistono le

conrirzioiri.
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3. L'imposta è deteminara applicando alla base imponibile l,aliquota vigente.

AÉ.7-Baseimponibile
l. Per i fabbricati iscrini in catasto, il varore è costituito da que o oflenuto appricando
all'ammontare delle rendile risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell'anno d'ìmposizione,
dvalutate del 5%;o, ai sensi dell'art. 3 comma 48 della L.662 d,el23/12/1gg6,i moltíplicatori previsti
dall'an.13'comma4delD-L.20I del06/|2/20rl,convefito daraL.2r4del22/r2/20r|.
2' Per i fabbdcati classificabili nel gruppo carasrale D, non iscritti in carasto ed indi'iduati al
comma 3 derrarticolo 5 der Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.5o4. ra base imponible è
deîermjnala dar varore costituito dal|importo, al lordo delre quote di ammoramento, che risulta
dalle scritture contabili, aggiomato con i coefficienti indicati ai sensi del medesimo articolo 5 del
Decreto Legislativo 504 / | 992.

3' Per Ie aree fabbricabili Ia base imponibile è costiruita dal valore venale in comune commerclo
alla data del I gennaio dell'anno di imposizione, così come definita in base agli articoìi I3 e l4 del
presente regolamento.

Art.8-Soggettiattivi
l' I soggeni ani'i dell'imposla sono il comune in cui insiste, interamente o prevalenrenenle. la
super'Íìcie deI'immobire oggeno di imposizione, e lo Stato ar quare è riserual0 ri geîrito
dell'Lnposia l4unicipale propria di cui a 'articolo 13 der citaro Decrero Legge n.20r del 201l,
deri'anle dagli immobiii aci uso ptodutlivo classificari rrel gruppo catasrale D, ad esctusicire della
categoria D/10 esente dall'imposta a far daîa clal I gennaio 20r4, calcolato ad aliquora standai.d
dello 0'76 percento' prevista dal comma 6, primo periodo, del citaro articolo I3; rale riserva non si
appìica agli imrnobiìi ad uso produttivo classificati nel gruppo carasrale D posseduti dai coiriuni e
che insisto:ro sul rispettivo temitcrio.

2' La prevale za dell'imnrobile ricadente nel comune di rrani v.ie'e inîesa per una quora ìlarie non
inferiore al ,<0% della superficie dell,immobile.
3- Nel casc di variazio'e delle circosc.rizioni teritoriali dei comuni. liinitaramente alla quora
corirttnale dell'in:posta - si considera soggetto attivo il Conune neìl,an]bito del ctii tenitorro risulra
ubicato l'irrr,*robile aì l" gennaio dell.anno cui l-imposta si riferisce.
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1. In base a quanto

dell'imposta:

Art. 9' Soggetti Passivi

stabilito dall'art. 9, comma l, D'Lgs'. 2312011, sono soggetti passivi

a) il proprietario di fabbricati, di aree fabbricabili e di teneni a qualsiasi uso destinati, compresi

quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta I'attività delf impresa;

b) il titolare del diriuo reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie su fabbricati, aree

eclificabili e terreni a qualsiasi uso destinati;

c) il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali;

d) il locatario finanziario, con riferimento agli immobili, anche da costruire o in corso di

costruzione, concessi in locazione finarziaria. Il locaÎario finanziario è soggetto passivo

dell'impo*a a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contfatlo'

Art. l0 - Definizione di fabbricato

l. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con Ia attribuzione

di autonoma e dislinta rendita, olwero quella unità immobilime che secondo la normativa catastale

deve essere iscritta al calasto per ottenere I'attribuzione della rendita catastale.

2. Si considera pafe inlegranle del fabbricato I'area occupata dalla costruzione e quella che ne

costituisce pertinenza, vale a dire quell'area che non awebbe ragione di esistere in mancanza del

fabbricato- Sono inolrre considerare pertinenze dell'abitazione principale esclusivamenle le unità

immobiliari classificate nelle caregorie calastali C/2 (magazzini e locali di deposito)' C/6 (stalle'

scuderie, rimesse e aulorimesse) e c/7 (tettoie chiuse o aperte) nella misura massima di un'unità

pefinenziale per ciascuna delle categorie cataslali indicate, anche se iscritte in catasto uniÎamente

all,unità ad uso abitativo. Alle pertinenze è riservato lo stesso trattamento tributario dell'abitazione

principale. In presenza di piir di una unità immobiliare classificata nelle categorie c/2-cl6-c11,

qualora la peÍinenza non fosse sîata dichiarata tale nella dichiarazione lCylMU/lUC originaria, il

conrribuente ha l'obbligo, in sede di prima applicazion€ e per avere diritto al beneficio, di produrre

al Comune, apposita aurocefificazione con gli estremi catastali della pertinenza, da presentarsi

entro la scadenza del versamento della prima rata, cosi da permettere al Comune la regolarità degli

adempirrenti accenativi.

3. Il fabbricato con rendjta catastale di cui al comma 1 è soggetto all'imposta a far tempo dalla data

di lltirlazione dei lavcri. ce)1jficata ai sensi dj ìegge, ovvero dal tnomento in cui si verifica il suo

efferrivo utilizzo. se antecedente a tale dala. La condizione di effettivo ulilizzo si liieva ciai consutlri
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dei servizi indispensabili che devono risultare superiori a chilowatt 10 mensili per l,energla elettrica
ed a metri cubi 5 mensili per I'acqua potabile.

4' II fabbricato privo di rendita calastale è soggetto all'imposta sulla base delle disposizioni
contenute nel successivo articolo 13.

Art. 11 _ Unità immobiliare adibita ad abitazione principale
I' Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile Del catasto edilizio urbano
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nuciec familiare dimorano
abilualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componelti del nucleo f.amiliare
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immcbili diversi situati net territorio
comunale, le agel'olazioni per l'abitazione priucipale e per le relative pertinenze ìn relazione al
nucleo 1àmiliare si applicano per un soìo immobile.
2' AII'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibira ad abitazione principale del soggetto passivo e
per Ie relative pertinenze. si applicano le detrazioni dererrninate con apposita deliberazione
consiìiare- nel rispetto di quanto stabilito al conr.ma l0 dell'art. Ii del D.L.6 dicembre 20i1 n.20i,
conveltito con modificazioni con la legge 22 dicenrbre 20t I n.214.
3' La delrazione o riduzione è rapponata al peliodo dell'annc duranre il quale si p1.otr.ae tale
destinazione.

4' Se ì'unità inmobiliare è adibita ad abitazione princìpaìe cla più soggetti passi'i, la detrazjone o la
rlduzlolle spetta a ciascuno di essi o in parti ugualì o ploporzionalmente ella quota per la quale la
destinazione rnedesima si verifi ca.

5' si considerano abitaziore p'incipare ai f i deìra sora ilelrazione di euro 200,00 gri aìroggì
regolarmenle assegnati dagli Istituti Autonon]i per Je Case popolar:i (lAcpj o degJi enti di edilizia
residenziale pubblica' ecmunque deriominati. avenri le stesse iinalità degli IAcp. rstituiti in
attuazione dell'articcro 93 {ier Decreto der presider:îe deria rìep.bblica 24 ruglio 1977-n.616.
6. Sono consideÌate direfiemenie adibite acl abirazicne principale le segaenti unità immobiÌiari:
a) i'unità imrnobiliare pcsseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anzia'i o disabili che

acquisisconc la res;denza il jsrituti di ricot,err: o sanilari a seguiio di úcovero Fgrmaneììter a
condizione che la stessa ncr-r risulîi locate er'o conlunque occùFara a qualsiasi ritoio da altra
oei:sona:

li-l a prà11i1s cìalì'annc lcl-i è ccnsrderate d jreilair'ìerlrÈ ndiirira ad abìrazione pr.incipaÌe lura ed u.a
';cÌa irr:i'tà ;nn]ob;liare nossedLria dai cirtadjnj jrrriiarrr non iesjilentj ;iel ierr.:rorio iejicr siarc ed
irisriirti aì1'AIRE- già pe'rsitr:iati nei ris'erri'.,r pacsi trr :.esrderrz:i. a tiiort iìi p:.,-rlrietà c di

Fl*in;r ,l .ir I i
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usufrulto in ftalia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso (D.L. n' 47 del

2g mrtrzo2074 convefito con modificazioni dalla Legge n. 80 del 23 maggio 2014);

c) I'unità immobiliare di proprietà, concessa in comodato d'uso gratuito, regolarmente registrato,

a patenîi in linea retta di primo grado, a condizioni che la stessa venga utilizzata come

abitazione principale prevedendo che detta agevolaziole operi Iimitatamente alla quota di

rendita risultante in catasto non eccedente il valore di € 500,00. In caso di più unità

immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare (la

presente assimilazione è applicabile fino al 3l ' 12'2015)

?. Le condizioni attestanli il possesso dei requisiti per usufruite delle agevolazioni ed assimilazioni

di cui al presente articolo, se non oggettivamente riscontrabili. dovranno essere eqrresse nella

dichiarazione IMU/IUC e/o in apposita autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del

versamento della Prima rata.

g. L'lmposta Municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle

petinenze della stessa come definito nel presente anicolo, ad eccezione di quelìe classificate nelle

categorie catastali Nl, Ng e A"/9, per le quali continuano ad applicarsi I'aliquola di cui al comrna ?

e la cletrazione di cui al comma l0 dell'art.l3 del D.L. 6 dicembre 20ii n 201, conveftito con

modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n.214

Art. l1 bis - Comodato d'uso gratuito

1. In applicazione delÌa legge 28 dicembre 2015, n, 208, con riferimenlo all'lMU, si applica, a

pafire dal 1.1.2016, la riduzione al 50% dell'imposta a favore delle unità immobiliari concesse in

comodaro d'uso gatuito tra palenti in linea retta entro il primo grado. con contrano registrato, a

condìzione che: a) l'unità immobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, b) il comodante, oltre

all'immobile concesso in comodalo, possieda nello stesso comune un scio altro immobile adibito a

propria abìtazione principale non di lusso. c) il comodatario utilizzi I'abitazione concessa in

comodalo a titolo di abitazione principale;

2. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufiuire dell'agevolazione di cui al presente

articolo. se non oggeîtivamente riscontrabili, dovranno essere espresse nella dichiarazione

IMU/IUC e/o in apposita autocertificazione da preseDtarsi entrc la scadenza del versamento della

p: ima rata.

.A.rt. 12 - Riduzione fabbrieati inagibili e fabbricati di inÉeresse storico

l. La base imporribile è riCotta del 50 per cento:
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a) peî i fabbricaú di interesse storico o artistico di cui all'art.10 del Decreto Legislativo 22 gennaio
2004, n.42;

b) per i fabbricati dichìarati inagibilí o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo
dell'anno durante il quale sus-sistono dette condizioni. I-'inagibilita o inabitabilità è accertata
dall'ufficio recnico comunare con perizia a carico del proprietario. che arega idonea
documentazione alla dichiarazione. In altemativa a tale previsione, il contribuenre ha facoltà di
presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del presidente della Repubblica 2g
dicembre 2000, n'445, con la quale dichiara di essere in possesso di una perizia accertante
I'inagibilità o I'inabirabilira redatra dal recnico abilitato.

2' L'inagibilità o ilabitabilità di un immobile consisîe in un degrado strunurale non superabile con
interventi di manuÎenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessità di inte.r,entl di
ristrutturaz ione edilizia, r estauro e risanamento conservativo, ai sensi dell,articolo 3 i, co.nìma I,
lettere c) e d)' della Legge 5 agosto l9?8, n.457; si ritengono inabitabiti o inagibili i fabbricari che
si trovano nelle seguenti cor.rdizioni:

aJ slrutture orizzontali, solai e leîto compresi, iesionati in modo tale da costituire pericolo a cose o
persone. coll potenziale rischio di crollo;

bi strutture venicaÌi quali muli perimetrali o di confine, lesionati in rnodo tale da cosrituire
pericoio a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o parziale;

ci edifici per i quaìi è srata emessa ordinanza di demolizione o ripristino.
3' La riciuzione d'impcsla decore dalla data di sopravvenura inagibilità o inabjiabilirà. cìre cieVe
essere dichiatata dal proprietario entro 60 giomi. L'ufficio tecnico comunale accerterà e veriljcherà
quanto diciriaralo entro i 60 eiorni successivi dai deposito della dichiarazione al protocollo
comunale' confennando ie condizioni di fatiscenza diclriarate sulla base delle condizioni di cui aile
lenere a). b)- c). del precedeure co)rìma, o rigefiando lnoîivatamente la richiesta.
4' \'on è consenîilo et-tèttuale iÌ cr.tmulo delJe agevclazioni inerenti i labbricati di interesse srorico,
artistico cc;r queJla di inagibiJirà,/inabirabilità.

-Art. l3 - Area fabbricabile
i. Definizione: per ar€a fabbr.icalrile si inrende I,area utilizzabile a scopo
sliunr€itto urbanisticc ge:terale adoîtato dal Conrune, indipendenrerner:îe

resione e dall'adozione ci st'irnierrti attuati'i ,lel rrredesinro. oi,,.,er.o

e slLi:;re cùmur:qLìe ui.t Lìùtet:ziaÌe edificaicrio ,,di fano,,ancolché resiclrrale.

edificatorio in base allo

dall'approvazione deJ Ja

ognì ar eai i;itmobiie cl:e

PÌc;rc. 5 di 7l
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Z. Il Dirigenre dell'Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del contribuente, attesta se

un'area/inrmobile sita nel tenitorio comunale è fabbricabile in base ai criteri stabili nel precedente

comtna.

3. Per stabilire il valore venale in comune commercio da utilizzare ai fini dell'applicazione

dell'imposra per gli immobili che esprimono potenziale edificatorio, ci si awale anche del principio

di ragguaglio con "l'area fabbricabile" da iutendersi quale valore base di ricostruzione

dell'immobile. Pertanto lutti i potenziali edificatori, ancorché residuali, sono soggetti alla prevista

tassazionet in altemativa gli immobili stessi debbono essere espressamente privati, su conforme

dichiarazione del proprietario, di tale potenziale edificatorio, perdendo così di fatto il loro valore

venale-

4. In vifù delle disposizioni di cui al comma l) si considera area edificabile il suolo che rientra

nello strumento urbanistico generale anche solo adottato dal Comune e non ancora approvato dai

competenti organi regionali; ai fini di applicazione dell'imposta non rileva peÍanto I'effettiva e

concreta possibilità di sfruttamento edificatorio del suolo, ma è sufficiente la semplice astratta

potenzialità edifi catoria.

5. Le aree ricomprese nelle zone edificabili di ampliamento/espansione urbanistica, sono

considerate nel loro complesso, prescindendo dalla gesentazione e/o approvazione del piano

attuativo e dalla deslinazione delle aree prevista dallo stesso, ìn quanto la semplice astratta

potenzialità edificatoria del "comparto" di ampliamento/espansione, delermiua una variaziole del

valore venale in comune comrlercio dell'area; pertanlo Ie opere di urbanizzazione previste neì piani

attuativi, quali strade, marciapiedi parcheggi, lelde pubblico ecc.> polranno essere considerate con

tale destinazione elfettiva. esclusivamente in seguito al loro completamento come stabilito

dalla convenzione sottoscritla con il Comune. il quale procederà con la verifica e collaudo delle

opere eseguite e con successivo tlasferinentc delle stesse alla proplietà comunale. Pertanto fino îale

mornento Ie opere di urbauizzazione pleviste nei piani attuativi contribuiscono a determinare il

valore venale in comune comtrercjo del comparto edificatorio nel suo complesso, lenuîo conlo

inoltre che in assenza di tali urbanizzazioni il progetto urbanistico non potrebbe essere attuato.

Art, l4 - Determinazione del valore delle aree fabbricrbili

I. ll lalore delle aree fabbricabili è quello venale in comune conmercio, come srabilito dal comma

5 dell'art. 5 deì d.ìgs. iOi l2/1992 n. 504.

La deterninazione dei valori da parre del Corruue. è da ntenersi supporto tecnico utile ai Iìn; ciegli

adempimei;ri dell'Lrfficio. I valori dj lifelirrrer,to strno stabiiiti con apposita delibeLa di Giunra da
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adotlarsi e'tro il 30 aptile e/a comunque eÍtro 30 giomi dalla dara della deliberazione consiliare di
determinazione de e aliquote e det'azioni, da pubbricare a ,Arbo pretorio del comune per i
successivi 30 giomi.

In presenza di perizia di stima owero di atto idoneo al trasferimento del diritto di proprietà o altro
diritto reale su area edificabile. I'approvazione dei valori non impedisce al comune di procedere al
recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto corto dei nuovi elementi desumibili dai
suddetti atti-

2' La delibera di cui al comma precedente può essere modificata a*ualmente, In mancanza si
iltendono confermati i valori stabiliti per I'anno precedente.

3' ll valo'e delle aree/immobili deve essere p'.oposto alla Giunta dal Dirigente derufficio Tecnico
Comunale.

4. Il vzlore deîerminato rappresenta un valore nredio di siima
dichiarato dal contribuente.

da confrontare con il valore

5' Le eventuali limitazioni al valore dell'immobile, con particolare riferimento alla zonatenitoriale
iii ubicazione ed alla desîinazione d'uso consentira, scno considerale per. determinare la base
imponibile e quindi la concreta misura dell'ìmposizione, che tiene conto del valore del bene
conseguecie ai vincoli u.banistici; in particolare, le 

'idotre 
dimensioni e Ie peculiari caratleristiche

dell'area compresa in una quaìsiasi zona qualificata edificabi.le daì FRG non escludono la natura
edificatoria delle stesse e quindi l'applicazioue de 'irnposta. peiché tali evenienze producono
effetti esclusivanrente ai fir.ri della detenninazic,ne del loi-o valor.e venale in comune commercio.

Art. tr5 - Decornenza
1' Per le a:ee già individuate corre "fabbricabili" dal PEG Comunaie al nromento dell,isrituzione
cieJì'irnpcsra municipare prop.ia. e pertanlo dar J. gennaio ?0r2, siano esse i'edìficate o
p.'arzialmenie edificate, l,imposra si applica dalìa data della sua istituzjone.
l' Per Ìe aree che saralno destinate come fabbricabili da varianti al piano Regolatore Genelale,
l'inrposta sì appJica dal 1" gennaio dell'anno successivo ali,entraia in vigore deìle 

'uovede-stinazioni urbanistiche.

3' Pe: le aree che non saranno piir classificate corne fabbi;cabili da var.ianij al pjsno Regolatore
Generale' J'impr6516 e dovuta per Ìutro il ,*reriodo ar:tecedente all'erj.iiata in vigcre delle nuo.,,,e
,1i si-.r65i2;6,,1 urbanisiiche.
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Art. 16 - Definizione di terÌeno agricolo

1. Terreno agricolo è quel terrelo adibito all'esercizio dell'agricoltura attraverso la coltivazione,

I'allevamento di animali, la prima trasformazione e/o manipolazione del prodotto agricolo e su cui,

comunque, si esercira ula attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del Codice Civile; si intendono

comunque connesse le attivit4 esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla

manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano

ad ogg€tto prodoni ottenuti prevalentemente dalla colÎivazione del fondo bosco,

all'allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fomitura di beni o servúi mediante

l,utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmenle impiegate nell'attivìtà

agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e

forestale owero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge'

Art. 17 - Riduzioni per i terreni agricoli

1. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui

all'arricolo I del Decreto Legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai

medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro

ó.000 e con le seguenti riduziorri:

a) del 70 per cento delf imposta gravante sulla pane di valore eccedente i predeîti ewo 6.000 e

fino a euro 15.500;

b) del 50 per cento dell'imposla gravante sulla parte di valole eccedenle euro I5.500 e fino a

euro 25.500;

c) del 25 per. cenîo deìl'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a

euro 32.000.

2. Nell'ipotesi in cui il coltivarore diretto o imprenditore agricolo ptofessionale, iscritlo nella

previdenza agricola, possieda e conduca piir terreni, Ie riduzioni sono calcolate proporzionalmente

aì valor-e dei teneni posseduti nel teritorio conrunale, oltreché rapportate al periodo dell'anno in

cui sussistano Ie condizioni richieste dalla norma, nonché alla quota di possesso, L'agevolazione

ha narura soggettiva ed è applicata per intero sull'imponìbile calcolato in riferimento alla

conispondente porzione di proprietà del soggetto passivo che coltiva direltamente il fondo.

L,agevolazione non è applicabile alle ipoîesi in cui il teneno sia concesso in affitto, salvo il caso

i1 ciri ìe persone fisiche. coìtivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella

pr.eridelza agricola. abbiano cosrituiro una socieîà di persorre alla quale hamo concesso in affìtto
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o in comodato il terreno di cui

coltivare direttamente.

mantengono il possesso ma che, in quaiità. di soci, continuano a

Art' l8 - Aree fabhricabili colÉivate da imprenditori agricoli e coltivatori diretti
I' Le aree fabbricabilì su cui i coltivalori diretti e gli. imprenditori agricoli a titolo principale
esercitanc I'anività diretta alla coltivazione del fondo, alla siivicoltura, alla funghicoltwa ed
all'allevamento di animali- possono ottenere. su loro specifica richiest4 l,assimilazione come
teFeno agdcolo, a condizione che sullo stesso permanga I'utiiizzazione agro-silr,o-pastorale; si
considerano collivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale i soggettr richiarnati
dall'articoio 2- comma r, rettera b), secondo periodo, del Decreto Legislativo n. 5()4 der rgg2
individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di cui all,arricolo 1 del
Decreto Legislativo 29 narz'a 2Q04, n.99, e successive nrodificazioni, iscritti nella prevrdenza
agricola.

2' E' imprenditore agricoro professionare (rAp) corui quale. in possesso di conoscenze e
compelenze lrofessionali a: sensi dell'articolo 5 del regolamento (cE) n. 1257i1999 del Consiglic.
del l7 maggio 1999. dedichi alle attività aglicole di cui all'arlicolo 2135 del codice cjvile.
direttaurente o in qualìtà ci socio di società, ahneno ii cinquanra per cento (50%) del proprio ternpo
di lavoro complessivo e che ricavi clalle attività nredesime a.lmeno il cinquanta per cento del proprio
reddito giobale da iavoro Le pensioni di ogni genele, gìi assegni ad esse equiparati, Ie inciennità e le
somtne percepite per l'espJetatnento di cariclie pubbliche, ovr.ero in società, associazioni ed altri
enti oL-'eranii lrel settore agricolo, sono escluse dal ccmpulo del redcìiro globale da lavoro. per
I'imprenditore che operi nele zone svanraggiate di cui a ,articoro r7 del cirato regorame':o {cE) n.
1?57i1999, i requisiti di cui aJ presente comnla soro ridorti ar venticinque per cento (250/o,r.

3' Le società di persone. aoolìerative e di capitali, anche a scopo conscnile, sono considerare
inprenclilo|i agricoli prcfess:or:ali qualora lo statuto píevsda quale oggerîo sociale yesercizio
escìusivo deiie anività ag;icole di cui all'anicolo 2li5 ilel codice civiìe e siano in possesso dei
seguenri requisiri:

a) nel caso <ji socierà d; .;ersone quarcra arnreno un socic sia in pcssessc-r dela qualiiica di
imprenditore agricoic :rofessiorrale. Per le società jn accomandrla la qualifica si riferisce ai
socr acccmandatari: ner caso di socieiè coopefa.tjve. iii cr:mprese quelle di colduziore dj
azreirde agIicoJe. quaìc:i arn-,e:r0 u:r qLrinto dei socr sra .in pcsstsso deria quaÌiÍìca <ìi

in: lle r.i iÌ i; cr.e agiicc;c p..i-, tì -s s ic n al e :

i:!:iir5 t9 cii ll
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b) nel caso di società di capitali, quando almeno un ammìnistratore sia in possesso della qualifica

di imprenditore agdcolo professionale.

,f. Qualunque riferimento della legislazione vigenîe all'imprenditore agricolo a titolo principale si

intende riferiro alla definizione di cui al plesente artìcolo.

5. L'assimilazione come terreno agricolo è concessa a condizione:

a) che sul terreno non siano stat€ eseguite opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di

adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione;

b) che non sia stata presentata specifica richiesta per ottenere la previsione di edificabilità

dell'area nello strumento urbanistico.

6. La richiesta, rcdatta in carta semplice, di assimilazione come terreno agricolo, deve essere

presenuta entro il termine di versamento della prima rata" al funzionario responsabile della gestione

del tributo ed ha effetto anche per gli anni successivi e fino a quando ne ricorrono le condizioni, e

deve contenere i seguenti elemenri:

a) l'indicazione delle generalità complete del richiedente (persona fisica o società);

b) l'ubicazione del terreno e l'indicazione comp)eta degli estremi catastali (fog1io, particella ecc.);

c) I'impegno a fomire eventuali documenli e dati integrativi che dovessero essere ritenuti

necessari all'istruttoria della richiesta.

.Art. 19 - Versamenti

l. L'imposta è dovuta dai soggerti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi

dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma

imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giomi è

computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla data dell'atto di compravendita, se esso

viene faîto dal l" al 15'del mese I'obbligo, per quel mese, è in capo all'acquirente; se, invece,

viene fatto dal l6'al 31o del mese, I'obbligo e in capo al cedente.

2. Sj considerano regolarmenle eseguiti i versamentj effettuati a nome del proprietario defunto, fino

al 3l dicenbre dell'anno di decesso, purché I'imposta sia stala regolarmente calcolata. GÌi eredi

rispondono in solido delle obbligazioni tributarie iJ cui presupposto si è verificato anteriormente alla

morte del danle causa,

3- L'Ente può approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla

detrazione del ùibuto enîro il ternrirre fissato dalle nome statali per I'approvazione del bilancio di

prev)slone.
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4' I soggetti passivi effèttuano il versamento delf imposta dovuta al Comune ed allo stato, per Ie
quote di rispettiva competenza, in due rate, scadenti Ia prìma ir 16 giugno e ra seconda ir 16
dicembre' Il versamento della prima rata è eseguito sulla base delì'aliquota e delle detrazioni dei
dodici mesi del|anno precedente. Ir versamento deira seconda mta è eseguito, a sardo
dell'imposta dovuta per I'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. E, nella
facolta del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dowta in
unica soluzione annuale, da corrispondere entr-o il 16 giugno. Neììa seconda rata potrà essere
effettuato I'eventuale conguaglio, fino alla concorrenza dell'intera sonrma dovuta per I'annualità di
competenza.

5' Il versamento delf impost4 in deroga all'articolo 52 del Decreto Legisìativo 15 dicembre 1gg7,
n 446, è effettuato secondo Ie disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luslio
1997 n.241 (Modello di pagamenro unificato F24).

ó' Il pagamento deve esserc effettuato con arroîondamento all'eurn per rJitèfio se la fiazione è pari
o intèriore a 49 centesimi, o!"vero per eccesso se superiore a dedo imporÈo.
7' Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazicne coarra amn.rinistrativa. l.imposta è
dovuta per ciascutt a'.o di possesso rientrante nel periodo di durata del procedimento ed è
prelevala, nel complessivo ammontare, suJ prezzo ricayato dalia vendita. ll versamento
dell'irnposta deve essere effettualo entro il termine di tre mesi dalla data il cui il prezzo è stato
:ncassalo.

8" Sj cor.rsidera regolare il versatnento dell'imposta in accoqro se elfeguato eniro la scadenza ,lella
prinra rata e per ull impoúo uon iuferiore alf imposra complessivaner.ìte dovula per il periodo di
possesso del púmo semesfre_

9' L'ìmposta non è versaia qualora essa sia infeliore a 12,00 euro. Tale impofto si intende riferito
all'itrrposta compJessivanrente cìovuta per I'anno e norr alle sir:gcJe rate di acccrio e di saldo.
1l]' I-e scrnme esposte varl+o arotondale secondo le modalità previste dall'arîicolo l. comma 166.
della Legge 27 dicembre 2006. n.296.

ArÉ. 20 - Bich iarazioni
l' I so-qgeti passivi deloro presenlare la cichiarazione entrc r.i l0 giug;rc ieìl,armo successivo a
qttello in lui i! possesso degii inrmobili ha avuíc iniziLr o scrìc ullervenLrie 

'ariazìcni rilevanîi ai llni
iella iie ielr:tinazione de1l,ìn:posta, utilizzando ji nrcCellc ipltrovalo coll il decreto d1 cìtl
ell'rL:ticrlo 9, i-s11i;116 6. ijel Decreto l-egisiati',,c l4 nia:.zc ?iÌlr.:r.21. La iìicj::a|azior:e rre eifetto
alcl::':er gii ::nri sr:ccessivj seml:re cìe :icr; si ierircrrii.ii:rr,rij;;-ì:::z:t-.i:, dei iili:: ec e,ei_.ie:_.ri

f :r:.:ii', -ì Ci I
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dichiarali cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato Decreto, sono,

altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presenîata la dichiarazione. Restano ferme le

disposizioni dell'articolo 37, comma 55, del Decreto Legge 4luglio 2006, n.223, convertito dalla

legge 4 agosto 2006, n.248, e dell'articolo l, comma 104 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le

dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili.

Art. 2l - Accertamento

1. Ai fini dell'esercizio dell'attivita di accertamento, il Comune, ai sensi dell'articolo 11, comma

3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, può invitare i contdbuenti, indicandone il motivo, ad

esibire o trasmettere atti o documenti.

2. Il Comune, ai sensi del medesimo cornma 3 dell'articolo I I del Decreto Legislativo n. 504 del

1992, può altresi inviare ai contribuenti questionari relativi a daii owero a notizie di caratîere

specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; inoltre, I'Ente può richiedere, agli uffici

pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei sìngoli conîribuenti, con

esenzione di spese e dirìtti.

3. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o

ritardaîi versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delìe omesse dichiarazioni o degli omessi

versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandaîa con awiso di

ricevimento, un apposito ar''viso rnotivato.

,1. Gli an'isi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificali, a pena di decadenza,

enîro il 3l dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamenlo

sono stati o avrebbero doruto essere effettuatì. Entro gli stessi lemrini devono essere contestate o

irogate le sanzioni amministrative tributarie, a lorrna degli articoli I6 e 17 del iJecreto

Legislativo I 8 dicembre 1997 , n. 472, e successive modificazioni.

5. Cli avvisi di accertamento in rertifica e d'ufficio devono essere motivari in relazione ai

presupposlj di fatto ed aìle ragioni giuridiche che li hanno deterrninati; se la motivazicne fa

riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevulo dal contribuente, questo deve essere

allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne úproduca il conlenuto essenziale.

Gli avvisi devono contenere, ahresi, I'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere

jnformazioni complete in merito all'atto notificato, deÌ responsabile del procedimento. dell'organo

o tlell'autorjtà anrministratjva presso i quali è possrbile promuovere un riesame a;rche neì rlerilo

deìl'artc in sede di aurotuteìa, delle modalità, ilel lermine e deil'organo giurrs,jiziorraie cui è

Comtme di Trani
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possibile riconere' nonché il termine di sessanta giomi entro cui effettuare ii relarivo pagamento.
Gli awisi sono sottoscritti dar funzionario designato dal comune per Ia gestione det tributo.
ó' Anche le attività di accertamento e riscossione dell'imposla erariale, effettuate nei termini
previsti darJa normativa vigente, sono svolre dar comme, al quare spettano re maggiori somme
derivanti dalo svorgime'to de e suddette attività a dtoro di impost4 interessi e sanzioni.
7' Le atlívità di accertamento e ìiquidazione dell'imposta erariale svolte dal comune saran o
effettuate quarola |importo de 'imposta non versata sia superiore ad € 12,00, considerata sia la
quota comuna.le che la quota stataie qualora prevista,

Art, 22 - Riscossione coattiva
1' Le somme riquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versafe, enùo il
termine di sessanta giomi dalla notificazione dell'avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che
sia stato etnesso prowedimento di scspensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fìscale di cui
al Regio Decrero 14 ap'iÌe r 9r 0, n. 639. se eseguita direttamente dal comune o affidata a soggetti
di cui all'articoio 53 del Decreto Lagislarivo n. 446 der i997, o'vero mediarîe le diverse forrne
prevìste dall' ordjnamenro vigenre.

2' Non si procede al'accedamento e a'a riscossione quarora 
'ammontare 

dovuto, comprensivo <ii
sanzioni ammiri-strative e iuleressi. l,:l superi, per ciascun credito. l,impono di euro r 2, ccn
riferirnenlo ad ogni pericdo d'imnosra-

.{ rr. lJ _ R.irnborsi
I' il ccnt.ibuemte può ricrriedere ar comune ar q,ale è siaia versara l,imposta" per Ia quota di
competellza comunaie' il l-i.ilborso delle somme versate e non dovute, entro il te':rine di cinque
anai dal giorno del Lraga;nento. ovl,ero, ia quello in cui è statLr ciefinilivamenre acceflato il dirittc
aìla lestiruzione.

2' I-e sotnnre liquidate dal Conrune aj sensj deÌ conrma l. lossorìo, su richìesta del ccnîr:ibuente cla
con;ullicare al Conru;le 

'rece-sinto 
e'tro 60 gìo'n: daìla 

'orificazione deì pro'vedìrrre'to ci
rirnborso' essere ccmpensare cori gri rmpoÍi dov'ti a tilolo dl Imposta L.funicipale propria.
3' Non si da hiogo al .imbo.so di i'rpcni ìnlèriorí al 

'ersamento nirnimo discipiinato dali-afiicoÌo
19 com:la 9.

Ì-; r r, -.1 ,1i :
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Art. 24 - Sanzioni ed interessi

1. per I'omessa presentazione della dichiarazione si applica Ia sanzione amministativa dal cento

al duecento per cento del tributo dowto, con un minimo di euro 5l'

2. Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per

cento della maggiore imposta dovuta'

3. Se I'omissione o l'errore attengono ad elementi non incidenti sull'ammontare delf imposta, si

applica la sanzione amministrativa da euro 51 ad euro 258' La stessa sanzione si applica per le

violazioni concementi la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, olwero per la

mancata restituzione di questionari nei sessanta giomi dalia richiesta o per la loro mancata

compilazione o compilazione incompleta o infedele'

4, Le sanzioni previste per I'omessa ovvero p€r I'infedele dichiarazione sono ridotte alla misura

stabilira dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo n.4'12 del 1997 se, entro il termine per

ricorrere alle commissioni tributaúe, interviene adesione del contribuente con il pagamento del

tributo, se dovuto, e della sanzione.

5. La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo deve awenire, a

pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quelio in cui è commessa

la violazione.

6, In caso di rirardo nel versamento la sanzione è quella fissata dall'articolo 13 del Decreto

Legislativo 18 dicembre 7997 'n- 
411.

Z, Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti non contengono gli elementi necessari

per I'identificazione ilel soggefto che li esegue e per I'impuÎazione della somma versata, si

applica la sanzione stabilita dall'articolo l5 del Decreto Legislativo n. 471 del 1997.

g. Si applica la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la vìolazione di norme

tributarie dì cui al Decreto Legislativo n. 1'12 del I99l

9. Sulle somme dovule per inrposta non \,'ersate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi

moratori nella misura pari al îasso legale vigente.

Art. 25 - Contenzioso

1. Contro I'avviso dì accerîanenîo, ll provvedìmento che irroga !e sanzioni, il prowedin.rento che

respilge l'istanza 4i rimborso. può essere proposto rjcorso secondo le disposizioni di cui al D Lgs.

n.546i92 e successive modificazioni ed integraziont.



F-egolarnento lmposía [Jnica Comtmale (IL\Ct

2' L'accerlamento, la riscossione coattiv4 i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso sono
disciplinati in conformità con quanto previsto dall'articolo 9, commi 6 e 1, d,elDecreto Legislativo
74 marzo 201 I n.23.

3. Sono arhesì appricati, secondo le modalità previste da o specifico regoramento comunare,
i'accerlamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo I9 giugno
1997 

' 
n' 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmenre previsri dalle specifiche

nollne.

4' Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma
possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo qùanto pr:evisto dallo specifico
regolamento in mateda.

AÉ. 26 - Funzionario Responsabile
1' Con delibera della Giunta Comunale è designato un Funzionario cui sono conferite le funzioni ed
i poteri per I'esercizio di ogni attività organizzativa e gesiionale dell'irnposta: il predeuo
Fanzionario sottoscrive anche le richieste, gri awisi ed i provvecimenti. appone il visto di
esecutività sui ruoh coattivi, attua le procedure i'giuntive e drspone i rirrborsi.

Arî, Zj - Erronei versamenti e conseguenti regol*zioni conÉal:ili
i"4 clecorrere dall'anno cii imposta 2012. nel caso in cui il cor:tribuente abbia effettuato un
\rersamerìÎo reiativo all'imposta rnuniciFale propria a nn Comune diver.sc da quello destinatario
dell'ilnposÎa, il comune che viene a conosceuza dell'erralo versa Ìerlto: anche a seg'ito di
comÙlllcazlone del contribuenre' deve atlivare le plocedure pìù iccnee per il riversanrento al
Conrune comperente delle somine indebitarneme percepite. l,lella c,,rrrunicazione il conuitruente
iadica gli estremi del lÌersamenio' I'importo versato, i dati calastali dell'i:rmobjle a cuj si riferisce íl
versamento' il conune destinaranc delle somnre e qr:elìc clre ha rice..,uto en.cnear:rente íl
\,,eisan]enlo.

f' Per le sclllnie concelnenri gli alrni di imposta 2013 e seguenti. gli enti locali iriteressati
c.rinunicat.io al Ministero dell'Economia e delìe Finanze e al L,f ìnistero dell'lnterno gii esiti della
pr'lcednra del r:r'ersamento di cui al comma r- ar fine rje'e successive regciazio:ri contabi.li.
3' '4 decoriel'e dall'arrno di ilrposta 2012. nel caso in cui il contrib..re:rre abbia effetruato un
!€.ÍsÌÌreltic relativo all'impcla nunic:pale ptollia di in:po1c sLr1is1l3re : .Lxllo dcyuto. I,istanza
cli riliir-';sc'ria LlrÈS€lllat& al Crinrr;ne cl-re- ail'esiio <lell'isrn:norja- pr*r,i'eile aija resîituz;orre 

'el 
la

cii'iiì ol Flùliita speliallza. seg;raÌand+ ai \{inistelo dell'Eco:]r-,;iiia e *rlle r,rarrze e al lr.{i;::sierr.,

Comme di Troni
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dell'lntemo I'importo totale, la quota rimborsata o da dmborsale a proprio carico nonché

l,eventuale quota a carico dell'erario che effettua il rimborso ai sensi dell'articolo 68 delle istruzioni

sul servizio di îesoreria dello Stato di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 29

maggio 200?, pubblicato nel supplemento ordinario alla GazzeUa Ufficiale n'163 del 16 luglio

2007. Ai fini della regolazione dei rapporti finanziari Stato-Comune, si applica la procedura di cui

al comma 4-

4. A decorrere dall'anno di imposla 2012, nel caso in cui sia sîata versata allo Slato, a titolo di

imposta municipale propria" una somma spettante al Comune, questi, anche su comunicazione del

contribuente, dà notizia dell'esito dell'istruttoria al Ministero dell'Economia e delle Finanze e al

Ministero dell'lntemo il quale effettua le conseguenîi regolazioni a valere sullo stanziamento di

apposito capitolo anche di nuova istituzione del proprio sÎato di previsione'

5. A clecorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia versato allo Stato una

somma, a titolo di imposta municipale propri4 di sp€ttanza del Comune, e abbia anche

regolaizzato la sua posizione nei confronti dello stesso Comune con successivo versamento- ai fini

del rimborso della maggiore imposta pagala si applica quanto previsto dal comma 3.

6. A decon-ere dall'armo di irnposta 2012, nel caso in cui sia stala versata al comune, a titolo di

i'rposta municipale proprìa, una so[rma spettante allo Stato, il contribuente presenta al Comune

stesso una comuricazione nell'ipotesi in cui non vi siano somme da restituire. L'ente locale

impositore, all'esito dell'istruttoria, determina l'ammontare deì tributo spettarìte allo Statc e ne

dispcne il ri versamento all'erario-

7. Non sono applicati sanzioni e interessi nel caso di insuffrciente versan'Iento deìla seconda rala

dell'imposra municipale propria di cui all'articolo l3 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n- 2O1,

coflvenilo, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 201 1, n. 214, e successive modificazioni'

doq;ra per I'aruro 2Ct3, qualot'a la differenza sia versata entro il termìne di versamenîo della prima

raîa. retativa alla medesima imposta, dovuta per I'alx.to 201 4.

Art. 28 - Rinvio

l. per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presenle Regolamento si rinvia alle

norme legislative inerenli I'imposta municipale propria in base agli anicoli 8 e 9 del flecrelo

Legisìarivo 74 n'tarzo 20ll n.l-t, all'art. l3 del D.L. 6 dicembre 201 I n. 201, converlito con

modiiìcazionj con la Legge 22 dicembre 2011 n.214. alla Legge 27 djcenrbre 2013 n.147. alla

Legge 27 Lugìio 2C00, n.712 " SLaturo dei diLitti del corribucnie" ed ai regola;rent; 
"lgenti.

Peoinr î6 di I ì
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oltre a tutte le altre disposizioni normative comunque applicabili all"imposra e tutte le successrve
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia.

Art,29 - Entt'ata in vigore
1. li presente regolamento ha effetto dal 1" gennaio 2014.

2' A decorrere dall'anno d'imposra 2072. tutre le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviaîe al Ministero dell,Economia e delle
Finanze, Dipartimento delìe Finanze, entro ir termine di cui all'articoro 52, comma 2, der Decreto
Legislativo n'44ó deì 1997, e comunque entro renta giorni dalla data di scadenza del termine
previsto per I'approvazione del bilancio di previsione.

3' A decorrere dall'anno di irnposta 2013- Ie deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle
detrazioni nonché i regorame'ti delIimposra municipale propria devono essere inviali
esclusivamente per via lelematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell,apposita sezione
del Portale de.l federalismo fiscale. per

comma 3. del Decreto Legislativo 2g

la pubblicazione nel sito informatico di cui all,articolo i"
settembre 1998. n. 360, e suecessive modificazioni. I

comuni sono, altresi, renuti ad ir:seriie nella suddena sezione gli elementi risultarli dalle
delibere, secondo le indicazioni srabilire dal lv{inistero dell,Economia e delle Finanze -
Dipartimento delle Finanze- sentita I'Associazione Nazionale dei comuni lraliani. L,efficacia delle
deliberazioni e dei regolamenîi decone ,lalìa dara di pubÌ;licazione degli stessi nel prederîo sito
informaiico.

4' Iì prese'te regolamento, pubbJicaro r.rei nrodi iJi Iegee. entra in vigore iJ i" gennaio 2014.

lji'.grn: ll rli '7
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Regolamento comPonente "TASI'

(Tributo sui servizi intlivisibili)
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ART. 2 Soggetti Passivi
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ART. 4 Determinazione delle aliquote

ART. 5 Soggetto attivo
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Art. I _ Istitlrzione della TASI e presupposto irnpasitivc
t' È istituito a decorrere dal lo gennaio 2014, il tributo per i servizi indivisibìii (TASI), ai sensi
deil'arr. l. comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 14: .

2' La TASI' ai sensi del medesimo afi. l, è una delle componenri riferite ai servizi dell,imposta
unica comunale (ruc), il cui presupposto è r'erogazione e ra fruizione dei servizi comunari.
3' Il ributo è desrinato a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, come identif,rcati
all'art. 7 del presente Regolamento.

4' Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione. a qualsiasi titolo, di fabbricati.
ivi compresa I'abitazione principare, e di aree edificab i. come definiti ai sensi del,rmposta
municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terred asncoli.

Afi. 2 - Soggetti passiv i

1' La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui
all'ar1'l conma 4' In caso di pluralirà di possessori o di detentori, essj scno tenuti in soÌido
aÌi'adempinento deÌl'unica obbligazione rributaria.

2' In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno
soìare, la TASI è dor'uta soltauto dal possessore dei locali e delle aree a tirolo dí proprietà.
u-\Lrfi utto. uso. abitazione e superficie.

3' Nel caso di locali in mulîip'oprietà e di ce'rri commerciali integrari il sosgetro che gestisce i
se;-',;jzi conrnni è responsabile der versamenro deua TASI ,covuta per j rccari e ìe aree scoperte di
Llso colrLlne e per i locali e Ie aree scopette in uso esclusivo ai singoli possessor-ì c, deterrto'i. fè', i
reslandr nei conlì.onti di questi ultimi, gli altri obblighi o dirjni derjvanri dai rappr666 trrbutar.io
írsuardanle i lccali e le aree in uso esclusivo.

4' Nel caso in cui l'unità ir]rmobiliare è occupata da un soggerto dii,erso dai riie:lare dei djritto reaie
sull'unjtà imnrobiliare, quest'ullimo e I'occnpante sono titolar.i di ur:'autonoma obbligazinire
lributar-ja L"occupante versa ìa TASI nella misu'a del 20 per eento clell,arrraolltare complessivo
deila T'\SI, calcolato appìicando l'aliquora di cui al successivo an. 4. La restante pane è eor.soosta
iai tirolare del dirino reale sull'unirà immobiliare.

,4rt. 3 - Ease impcnibiEe
i. I-a L::se ìniporìbile deila TASI e qr:ella crevista per. l,l;i:posta ,\4iuiicìpaìe p:.cpria di cni alÌ,arr.
i:r del cecieii:-lcg-re ó di':enri.rre 2ci i. n. 201 conrel1irc- ccrr.i ;r-rtrdiiì caz j.-r:r j . ilalla legge ll
:!':t::;5r::il j I L. .il s.:;-'.i . a 'i;rten;c iei quaìe i,ier,e ii:to;iièr.i;,'renic r,ì,,a*. i-:i:nri': r. -r.. 

j e
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6 del D.Lgs. 504l1gg2,ed ai commi 4 e 5 dell'art' l3 del D'L' 201n011'

2'Trovanoapplicazioneleriduzionial50%dellabaseimponibilelMUprevistedall'articolo13,

comma3,deldecreloleggen.2}llzlll,convertitoinleggen.2T4l20llafavoredeifabbricati

inagibili o inabilitabili e dei fabbricati di interesse storico'

3' Per i fabbricati privi cli rendita catastale si assume ai fini della deterrnin'?ione del tributo la

rendita presunîa determinata avendo a riferimento i fabbricati similari' 11 tributo determinato in base

alla rendita presunta deve intendersi versato a titolo di acconto e sarà sottoposto a conguaglio

positivo o negativo con riferimento ai cinque anni precedenti la data di attribuzione della rendita

definitiva.Ilconguaglioèdispostotlalcomuneentroiltermineprescrizionaleperl'esercizio

dell' attività di accertamento.

Art. 4 - Determinazione delle aliquote

1. L'aliquota è detemlrnata con deiiberazione del consiglio comunale, tenendo conto delle

disposizioni dell'an. l, commi 6?6, 677 e678 della Legge 14'112013 '

2.L.aliquotadibasedell'impostaèpariall,lpermille.Talealiquotacondeliberazionedel

consiglio comunale, adottata ai sensi dell'ar1. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 199'Ì , n' 446, può essere

ridotta fino all'azzeramento

3. Nella determinazione dell'aliquota deve essere rispettato il vincolo in base al quale la somma

delle aliquore della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore

all,aliquota massima consenlita dalla legge staÎale per I'IMU al 3l dicembre 2013, fissata al l0'6

perrnilleeadaltreminorialiqucte,inrelazioneallediversetipologiediimmobile.

4. Per il 20141'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille

5. per lo sîesso anno 2014, i liniti stabiliti dai commi 3 e 4 del presente articolo possono essere

SuperaùperunalTlmonlalecomplessivamentenonsuperioreallo0'8permilleacondizioneche

siano finanziare, relativamente alle abitazioni principale e alle unità immobiliare ad esse equiparate

dicuiall'articololl,comma2,deldeoeto'leggeódicembre201l'n'20i'convertilo'con

motlificazioni. datla legge 2 dicembre 201 l, n. 214, detrazioni d'imposta o alÎre misute' tali da

generare effeni sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimenlo

all,lMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previslo

dall'articolo l3 del citato decretoJegge n' 201/201l'

6. per i fabbr.icatj nrrali ad uso strumenlale l'aìiquota massirta della TAsl non puo conunque

eccedcrc il iir':tite dell'l pe;' Inille. Sono considerati fabbricati rulali ad uso strurrentale quelìr

indicati aìl.arr. 9, corrrra 3-bis del decreto-legge l0 dlcembre 1993, n. 507, converttto' co;r
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modificazioni, dalla iegge 26 febbraio 1994, n. 13.

Ar€.5-Soggettaattivo
1' soggetto attivo dell'obbligaz ione Íjbutaria è il comune nel cui territorio ìnsiste, interamente o
prevalentemente, la superfi cie de gli immobili.

Art. 6 - Detrazioni - Riduzioni _ Esenzioni
1' con la deliberazione di consiglio comunale che delermina le aliquote della TASI di cui al
pregedente art. 4, il Comune può stabilire l'applicazione di detrazioni, ai sensi del comma 731
dell'art. I della Legge Ll47 del 27.12.2013 (Legge di Stabiìità 2014), relativamenîe alt,abitazione
principale del possessore e relative pertinenze cosi come definite ed individuate ai fini dett,imposta
municipale propria, comprese le tiporogie alla stessa assimilate, per regge e/o per espressa
disposizione regolamentare adottata dal Comune ai fini dell,lMU.
2' con la deliberazione di consiglio Comunale dì cui ar precedente comma, il comune può
stabilire I'applicazione di ulteriori riduzioni ed esenzioni. ai sensi del comma 679 art. I deìla Legge
n. l47 del 21.12.2013 s.m.i., nei seguenri cas;:

a) abitazíom con unico occupante;

b) abitaziani tenule a disposizione per uso stagionale od arrr-o uso rimitato e discontinuo;
c) localì, di'ersi daue abitazioni, eci ai-ee scopeÍe a,lìbjti ad uso stagionale o aci uso non

continuativo, ma riccrrente;

d) abrtaztoni occupale da sr:ggetti cJre r-isiedano o abbieno ia ciimorz. per più di sei mesi all,anno.
all'estero;

el fabbricari rurali ad uso abirarivo.

3' II Ccnsíglio Comunale stab jlisce arinLtaÌrnente J'inpo;:{c cì.re puo essere portato in cletr.azione
dall'imposta' fino alla concorlenza del suo amrnontale, .ia applicar.e alie fattispecie di ctli al
comma i, oppure eventuali uherioli ri,cuzioni eii esenzioni <ii cui al comrna 2. restando nella làcoltà
del Consigiio Comunale stesso prevedere den'azior.:i solo per a.lcune fattispecie oppuie rio'
plevedere detrazioni, riduzioni o esenzioni.

J' Con la delibe'a di cui all'anjcolo 5 il Ca'sigljo Cornrr';:le pno riconoscer'e una derraz:cnt oer
abjtazicne plincipale. stabilendo l'anrrncnrare e le nrodalità di appiicaziore. anche differenzianrio
l'importc i;; ragiorie <ie a sitr:azione recdituere cÌelja te;r;i.'sria anagr.atìca ceÌ soggeito passrYc e
dell'atnn;ollai'e dclia re;.rdita. ivi co r,pies: la possiL-iìrta di li'rita:-e ji r. 

jcoiroscirne'rc r:i€ila
deîrezicne a dete;tli:trte catesct.ie di cclt:.ibnclti.
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Art. 14 - Accertamento

1. In caso di mancaîa collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,

l,accertamento può essere effettuaÎo in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del

Codice Civile.

2. In caso di omesso o insuffrciente velsamento della TASI risultanti dalla dichiarazione' si applica

I'articolo l3 del Decreto Legislativo I 8 dicembre 1997 ' n' 471 '

3. In caso di omessa presentazione della clichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al

200 per cento del tribuÎo non versato, con un minimo di 50 euro'

4.Incasodiinfedeledichiarazione,siapplicalasanzionedal50percentoall00percentodel

lributo non versato, con un minimo di 50 euro'

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta

giomi dalla notifica dello sÎesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500'

6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso,

inten iene acquiescenza del contribuente, con pagamento del rributo, se dovuto, della sanzione e

degli inleressi.

?. per tutto quanto non previsÎo dalle disposizioni dei precedenli articoli concementi ia IUC' si

applicano Ie disposizioni di cui all'articolo l, commi da 1ó1 a 170, della legge 27 dicembre 2006'

n.296.

Art.15-RiscossioneforzataoamezzoruoìodegliimportidovutialComune

l. ln caso di mancato o parziale pagamento a seguifo della notifica di awiso di accertamento,

ovvero di formale richiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a tilolo di TASI

viene effettuata dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notjfica di

ingiunzione fiscale ai sensi del R.D.639i1910 ed awalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II

D.P.R. 29 settembre 1973 n- 602, in quanto compatibili-

2. Rimane comunque fetma, nei casi di presumibile insolvibilità del contdbuente, cone nei casi di

persistenza dell'inadempimenîo da pafe di soggetti nei cui confionti il Comune non ritenga

oppofluno procedere in proprio con l'esecuzione forzata, ovvero di impossibilità o inopportunità di

procedere alla notifica dell'ingiunzione fiscale, la possibilità che la risóossione coaÎtiva del tributo

venga effetluata medianle ruolo affidato, neì rispelto dei principî di evidenza pubblica' all'agente

per la riscossione. secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 sellembre 1973 n 602, ccme modificala

dal il.Les.26 febbraio 1999 n. 46 e s'.rccessìvi, ove apprlicabile per legge alle entl:ate dei Comuni.
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Art. ló - Rimboni

l.IlcontribuentepuòrichiederealComunealqualeèstataversatal'imposta,ilrimborsodelle

sommeversateenondovute,entroilterminedicinqueannidalgiornodelpagamentooweroda

quello ìn cui è stato definitivamente accertato iI diritto alla restituzione'

2. lr somme liquidate dal comune ai sensi del comma l, possono, su richiesta del contribuente da

comunicarealComunemedesimoentro60giomida-llanotificaziorredelprowedimentodi

rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di TASI'

3.Nonsidaluogoalrimborsodiimportiugualioinferiorialversamentominimodisciplinato

dall'articolo I l.

Art. l7 ' Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento' si applicano le vigenti disposizioni di cui alla

L.14./|2ol3,dicuiall,art.|3D.L'20|l20:-l,convertito\nL.2141201'lesuccessivemodificazioni

edintegrazioni,ovedieÎtamenteapplicabili'nonchédeivigentiregolamenticomunaliinmateria

tributaria.

2.LenormedelpresenteRegolamentosiintendonomodificatepereffettodisoprawenutenorme

vincolantistalalieregionali.InÎalicasi,inattesadellaformalemodificazionedelpresente

Regolamento, si applica la normativa sopraordinata'

Art. l8 - Entrata in vigore

l.Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge' entra in vigore il l" gennaio 2014'
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CAPITOLO 4
Regolamento component€ 4TARI"

(Tributo diretto ata copertura dei costi retrativi ar servizio di gestione dei rifiuti)

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERT4.LI
ART. I Oggetto del Regolamenro

ART. 2 Gestione e classificazione dei rifiuti

ART. 3 Sostanze escluse dalla norrnativa sui rifiuti
ART, 4 Soggetto artrvo

TITOLO U - PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI
ART, 5 presupposto per Ì,applicazione del triburo

ART. 6 Soggetti passivi

ART. 7 Locali ed aree non soggeîti al tributo

ART' 8 Esc.iusione per produzione di rifiuti 
'on 

confèribi.ri ai pubbÌico servizio
ART. 9 Superficie degli immobili

TITOLO III - Té.RIFFE
ART- l0 Costo di gesr;one

ART. 1l Determinazione del.la tariffa

ART. 12 Articolazione della tadffa

ART. 13 periodi di appiicazione del rribulo

ART. l4 Tariffa per le urenze domestiche

ART. 15 Cecupand le utenze domestiche

ART. I 6 Tariffa per ìe lrenze non dornestiche

.4,RT. n Classificazione delie utenze eon don.iesriche

Comune di Trani
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ART. 18 Scuole statali

ART. 19 Tributo giornaliero

ART. 20 Tributo provinciale

TITOLO IV - RIDUZIONI ED AGEVOLAZIOM

ART. 21 Ridwioni per le utenze domestiche

ART. 22 Riduzioni per le utenze non domestiche non sîabilmente attive

ART. 23 Riduzioni per il recupero

ART. 24 Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio

ART. 25 Ulteriori agevolazioni ed esenzioni per ulenze domesliche

ART. 25óis Ulteriori agevolazioni per utenze non domesîiche

ART. 26 Cumulo di riduzioni e asevolazioni

TITOLO V _ DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE, CONTENZIOSO

ART. 27 Obbligo di dichiarazione

ART. 28 Contenuto e presentazione della dichiarazìone

ART. 29 Poteri del Comune

ART. 30 Accertamento

ART. 3l Sanzioni

ART. 32 Riscossione

ART. 33 lnteressi

ART. 34 Rimboni

ART. 35 Somme di modesto ammonîate

ARl'. 36 Contenzioso
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TITOI,O VI - DTSPOS'"IONI Fì-AIALI E TRAi\.SXTORIE
ART. 37 Entrata in vigcre e abrogazioni

ART. 3g Clausola di adeguamento

Allegrli:

Allegato A - Sostanze assimilate ai rifìuti urbaai
Allegaio B - Categorie di utenze non domestiche

Comune di Trani
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Regolamento Imposla lJnica Conunale !UC) Comune di Trani

Legislativo 3 aprile 2006, n.152

a), del Decreto Legislativo 3 aprile

si disfi o abbia I'intenzione o abbia

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. I - Oggetto del Regolamento

l.ll presente Regolamenîo, adottaîo nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 52 del

Decreto Legislativo 15 dicembr e 1997 , n. 446, disciplina la componente "TARi" diretta alla

copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, dell'Imposta Unica Comunale "IUC"

prevista dall'art.1 commi dal 639aI 705 della Legge n.147 de|27.12.2013 (Legge di stabililà 2014)

e smi, in particolare srabilendo condizioni, modaliîà e obblighi strumentali per la sua applicazione.

2. L'entrata qui disciplinata ha natura tributaúa, non intendendosi con il presente regolamento

attivare Ia tariffa con natua corispettiva di cui ai commi 667 e 668 dell'art' I della citata Legge n.

147 del27 .12.2013 (Legge di stabilità 2014) e smi.

3. La tariffa del tributo TARI si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente

della Repubblica 27 apile 1999, n.l58.

4. per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art' 2 - Gestione e classilicazione dei rifiuti

l. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il lrasporta, il recupero e lo smaltimento dei

rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa

sull'intero territorio comunale.

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto

nonché dalle dìsposizioni previsîe nel presente regolanìento.

3. Sì definisce (rifiuto), ai sensi dell'art- 183, comma l, ìett.

200ó, n.152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore

I'obbligo di disfarsi.

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell'af. 184, comma 2, del Decrelo Legislativo 3 aprile 2006, n.152:

a) i rifiuri domestici, anche. ingombranti, provenienli da locali e luoghi adibiti ad uso di civile

abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di

cui alla lettera del presenle comma, assimilati dal comune ai rifiuti urbani;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuri di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade

ed aree private comunque soggeîte ad uso pubblico o sulle spiagge mariltime e lacuali e sulle

rive dei corsi d'acqua:

e) i Iifiuti vegela)i proven:enli da aree i'erdi. qLraii giard!ni, prrclti e a::ee cinrireiiali:
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s i rifiuti p'ovenienti da esumazioni ed estumulazioni. noncrre gli artri rifiuti provenienfi daattività cimiteriare diversi da quelri di cui ate retlere b),ed ej der presente conl,oa_
5' sono rifiuti speciari ai sensi deri'art. rg4, comma 3, der Decreto Legislativo 3 aprite 2006, n. r52,
sarvo che il comune non ri abbia assimilati ai rifiuti urbani nel rispetto de a normativa vigente:a) i rifi'ti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell,art. 2135 c.c.;b) i rifiuti dcri'anù dalle attività di demolizione, costmzione, nonche i rifiuri che denvano dalle

attività di scavo;

c) i rifiuti da lavorazioni industriali;

d) i rifiutì da lavorazioni artigianali;

e) i rifiuti da attivìtà commerciali;

fJ i rifiuri da anività di servizio;

g) i rifiuti derivanti dalla anività di recupero

porabilizzazone e da ahri trartamenti delle
abbattimenro di fumi;

h) i rifiuri derivanii da attività sanitariei

e smalrrmento di r.ifiuti, i fanghi prodotri dalla
acquee dalla depurazione delle acque reflue e da

6' sono assimilaii ai rifiuti wbani, ai fini dell'applicazione der rrib'to e delra gesdone der servizio,le sosranze non pericorose erencare nel'Allegato A provelienti da rocari e ruoghi adibiti a usidiversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenrì adibiti ad anività agricoJe. agrorndustriali,

:Ir;r:':,t,"":r]anatr, 
clmmerciali. di servizi e da atrivirà sanirarie. sempr.e che ta qlrantità gtobate

ArÉ.3 _ Sostanze escluse dalla normatlv* sui rifiuti
l' sono escluse dal campo di applicazione della nonnarrr.a sui riliuti le seguenrr sosranze"
iirciivirìuate ciall'art_ lg5, del Decreto Legislativo 3 aprile 2tJ06. n. l5l:
al le e:nissioni costituiÎe da effluenti gassosi enressi neli'atmosfera e il biossidc ci carbonio

carÌularo e rraspofiato aj fini dero sioccaggio geoJogjco e stoccal0 i:r forn:azio;ri georogiche
p'ii'e di scanrbio di l-luidi con altre i-o'nazioni a uorna cei decretc legisJativo di receprme'to
della direttiva 2009/31/cE in nateria di stoccaggio georcgico cii biossido di ca;bc,nic-

L'; il rerrenc íin situ\, incrusi il s-rrclo conrar,.iirarc rL.Ì:ì sca\raic e eìi e,liiìcr coregatj
treitìtaÍtetlieìtìente al te;r.e:ro:
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d)

oì

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato natulale escavaÎo nel corso di

attività di costruzione, ove sia certo che esso venà riutilizzato a fini di costruzione allo stato

naturale e nello stesso siÎo in cui è stato escavato;

i rifiuti radioattivi;

i materiali esplosivi in disuso;

le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia' sfalci e

potature, nonché altro materiale agricolo o folestale naturale non pelicoloso utilizzati in

agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da Îale biomassa mediante

processi o metodi che non danneggiano llambiente né mettono in pericolo la salute umana;

i sedimenri spostati all'intetno di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e

dei corsi d'acqua o della pre-renzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di

inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non sono

pericolosi ai sensi della decisione 200015321c8 della commissione del 3 maggio 2000, e

successive modifi cazioni.

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in quanto regolati da

alrre disposizioni lormative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento:

a) le acque di scarico;

b) i sotîoprodotti di origine animale, complesi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento

(cE) n. 1174i2002, eccetro quelli destinati all'incenerimento, allo smaltimento in discarica o

all'utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;

le carcasse di animali rnorti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali

abbattnti per eradicare epizoozie, e smaltite in conlormità del regolanrento (CE) n- l'774/2002;

i rifiuti risulranti dalla prospezione, dall'estrazione, dal traÎtamento, dall'ammasso di

risorse minerali o dallo sfruttamenîo delle cave, di cui al Decreto LegisÌativo 30 maggio 2008,

n. 1 17.

Art.4 - Sogg€tto attiYo

l. Il tributo è applicalo e riscosso dal Conrune nel cui territorio insiste. inÎeramenÎe o

prevalenternenre, la superficie degli immobili assoggettabili al lribulo. Ai fini della prevalenza si

col'isidera J'intera superficie dell'imrnobile, anche Se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo-

z. In caso di variazioni delle circoscrizioni tenitoriali dei Comuni, anche se dipendenti

{ìall' isrituzjone di nuovi Comuri, sj considela soggelto attivo il Comune nell'ambito del cui

d)
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territorio risultano ubicati gli immobili al I o gennaio de 'anno cui il rributo si rif.erisce. salvodiversa intesa tra gli Enti i'teressati e fermo rimanendo ir divieto di doppia imposizione.

TITOLO II _ PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI
Art. 5 - presupposto per |,applicazione del tributo

l' Il presupposto della TARI è il possesso o Ia detenzione a qualsiasi titolo di locali o di areescopefie' a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. sono escluse dalla TARIre aree scopeÍe perrinenziari o accessorie a locali tassabili, non operative, e ie aree comunicondominiari di cui a''articoro 1l t7 der ccdice civjre che non siano detenute o occupate ln 
'iaesclusiva.

2. Si intendono per:

a) locari' re strutture srabirmelte infisse al suoro chiuse su t.e rad verso l,eslerno, anche se nonconformi alle disposizioni urbanistico _ edilizie;
b) nree scaperte' sia le superfici prive di editici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscnrti chenon costituiscono ìocare, corne iettoie, barconi, refia7ze, campeggi, dancing e cinema ai'apefto.parcheggi;

c) utenze dontesfiche,le superfici adibite a civrle abitazicne;
rt) uÍenze mon clottttsÉlche. le !'estanli superfici, rra cui le comunirà, le attività commerciali.

arligianali, industrjaji. professicnalì e Je anività produttjvr rn genere.
3" Sono escìuse dal triburo:

a, le aree scopene peninenziari o accessorie a civiri abitazioni, quari i barccni e le ter-azzescoperte, i posti auto scoperlj. i cortilj. i giar.dili e i parchi:
b) le aree comuni condcminiari <li cui a.l'anicoro I I l7 c.c. che non siano detenute o occupale invra esclusiva' come androni. scale, ascensori. stendiroi o arrri ruoghi di passaggìo o di uri.rizzcrconlune tia i condonrinit

;ff:"=;"t*t 
perlinerlzjali c accesso'ie di urenze non domesriche, fara eccezione per ie aree

4' La presenza di arreco oppure i'aiiivazjo e anche di uno solo dei pubblici servizj di erogaziorrejdrica' elettrica' calcre- -sas. telgfo'ica c inforniaiica cosiituisce presunzione seinpricecell'occupazione o ccnd'*zione dell'inr;rrobile e deJIa co:rseguenre attitudine a1a produzione <ìirifiuti Per ìe utenze non tlotrtesirche la medesima presuazìo'e è integrata altresì dal rilascio dapa;1e degli enîi colttprete::ii' alcl:e i:i i-olrna tacita- ,li at; assertrv; o ar:ior;zzar;.",i per. I,esercizio cìiaitività nelj'i:nnicb;le o da i'l: cl: je r-azio'e rilascrata iial riroiare a pLrabriche arircriià. per. re tilenzedcnrestiche Ìa r:.redesirira r,r;.!lijìzLr'rre è ,lr:egrata,-1llÌ,acquisrzror.:e deÌia residerza aragralica.p,r-r:irr: il .ir t.



Regolantenlo Imposta (Jnica Comunale (IUC) Comune di Trani

5- La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti ubani e assimilati o

l,intemrzione temporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del tributo.

Art. 6 - Soggetti Passivi

f. La TARI è ilovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aÉe scoperte' a

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di

detentori, essi sono tenuti in solìdo all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria'

2. per Ie parti comuni condominiali di cui all'af. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è

dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime'

3. In caso di utilizzo di dUrata non superiore a sei mesi nel corso dei medesimo anno solare, il

soggetto obbìigato rimane il proprietario o il titolare del diritto reale di godimento del bene'

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di cenlri commercíali integrali ìl soggetto che gestisce i

servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree Scop€rte di uso

comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori' fermi

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dai rapporto tributario

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo'

5, L,ammìni stratore del condominio o il proprietario dell'immobile sono tenuti a presentare, su

richiesla del Comune, l'elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo i locali o le

aree scopefe, adibiti ad uso domestico e/o non domestico'

Art. 7 - Loca.li ed rree non soggetti al tributo

I Non sono soggetti al tribulo i locali e le aree che non possono produne rifiuti o che non

comportano, secondo la comune esperienza, Ìa produzione di rifiuti in misura apprezzabile per

la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo:

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di nobili e suppellenili e sprowisle

di contratti atlivi dl fomitura dei servizi pubbìici a rete:

le superfici destinare al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l'imponibilità

delle superfici destinate a usi diversi, qualì spogliatoi, servizi igienici' uffici, biglietterie,

pùlti di ristoro, gradinate e simili;

i locali stabilmenre riservari a impianti tecnologici, quali vani ascensore, cenirali termìche,

cabine elettriche, celle frigorifere, localj dj essicazione e stagionatura selza lavorazione, silos e

simili:

b)
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?' Le circostanze di cui al conma precedente devono essere indicate nella dichiarazioneoriginaria o di variazione ed essere riscont'abili i, base ad ele'renti obietivi direttamente
'iieva'iÌ; o da idonea documentazione quale. ad esempio. ra dichiarazione d,inagib'ità od'inabitabirità emessa dagli organi competenti, ra revoca, ra sospe'sione. ia r.inu'cia degli aîtiabilitatir'ì tali da i*rpedire i'esercizio delì'attività nei rocari e nere aree a e quali si riferiscono iprecietîi prcvvedimenti.

3' Nel cas. in cui sia comprovato il conferimento dj rifiuti a! pubbÌico ser'izío da pafie di ute'zetotaìnretrie escluse da uibuto ai sensi del preserre articcro verrà appricaro ir rrjbuio per. r,rnteroanno sola'-e irr cui si è verificato il conferinrento. ohre agri i'reressi dj nrora e arie sanzioni perinièdeic c ieiriarazione.

ArÉ' E - Escrusione per produzione rri rifiuti non conferibiii ai pubb'ico ser-"-iziol' Neila dete:rninazione della superficie tassatrire deire utenze non domeslichc :ron si riene conto dicuelìil pane ove si fotrnano di regola- ossia in via continuaiiva e netiar.nenle prevarerie,tifiiil.i speciali non assimilati eic pericolosi, oppure sostanze escluse dalia ncmatn a suir-ifrriri <ii cui all'articoio 3. al cui siraltimenlo sono {enu_
uoilr:tlori. 

r.u sun{j renutr a provvede:e a p:,oprie spese i relatii,,i

î. l'Jcr sonc iii iìartjcolare. -roggetie al rriburc:
at i: _..rre i-iici adiì:ire aÌl.aìlevair.:enîo tli aniniaii:

d) le unità immobiiiari per le quaii sono state rirasciate, anche in forma tacita, attiabilitativi p€r reslauro, ri sanamen to- conservaiivo o rsrruttura.zione edilizia, limiratamenteaJ periodo dalra data d'inizio dei ravori fino ata data di ínizio de',occupazione;
e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione:
r) re aree adibite in via escrusiva ar trairsito o ata sosta gratuita dei veìcori;
g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti:

- le aree scoperte non ut'izzate né uririzzab'i perché irnpraticabiii o escruse daìr,uso conrecinzione visibile;

- Ie aree su cui insiste l,impianto di lavaggio degli automezzi;
- le aree visib mente adibite in via escrusiva all,accesso e al|uscita dei veico]i dal,areadi servizio e dal lavaggic;

h) gli edifici adibiti in via permanente ed esclusjva ali,esercizio di
escluse in o-qni caso le abitazioni dei ministri di culto ed i locali
streÉamente connesse al culto stesso.

Regolamento Imposta Lînica Comunale (Iu-C)
Camune di Traní

qualsiasi culto rreligioso.

uti.lizzati per attività non
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Regolamento Inzposta llnica Comtmale (UC) Comune di Trani

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o

forestale natwale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie,

fienili e simili dePositi aEicoli;

c) le superfìci delle struth:re sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione

dei direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca,

di radiologi4 di radioterapia, di riabililazione e sirnili, reparti e sale di degenza che ospitano

pazienti affetti da malattìe infettive.

3. Relativamente alle attività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale

produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuli speciali non assimilati o di soslanze comunque

non conferibilì al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia sommamenîe

diffrcoltoso individuare le superfici escluse da tributo, la superhcie imponibile è calcolata

fodetariamente, applicando all'intera superficie su cui I'attività è svolta ìe percentuali di

abbattimenîo ìndicate nel seguente elenco.

Per eventuali atlivilà non sopra considerale si fa rifetirnenlo a criteri di analogia.

4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in

via esclusiva rìfìuri special! non assinrjlati agli urbani. ln ìal caso oltre che alle aree di prcduzione

dal cur uiìlizzo e consegue la predetta prociuzione di riiìuto speciaie in via esclusiva. la

Pasina '15 di ? |

ATTIVITA' RIDUZIONE DEL

FALEGNAMERIE 40o/"

AUTOCARROZZERIE 40%

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 40"h

GOIviMISTI 400

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 4no/"

D]STRIBUTORI DI CARBURANTE 4O"/o

V ERNIC IATURA- GALV ANOTECNICI -FONDERIE 400/o

OFFiCII.iE DI CARPENTERIA METALLICA 40o/o

LAVANDERIE E TTNTORIE 20r,

TIPOGRAFI E- STAMPERIE-VETRER]E 20.

AI'4BULATORI MEDICI E DENTISTICI (non facenti parte delle

Strutture saniîarie che operalo in forma organizzala e conÎinuaÎiva
nell'ambito e per le finalità di cui alla Legge 833/1978)

2OYo

MACELLERIE - PESCHER]E 70o/o

CASEìFICI 200À



Regolamento Intposta u-níca Comunate lLiC)
Conune di Tiani

detassazione spetta ai magazzini funzionalmente ed esclusivamente collegati ar processo produttivodell'alti'ità svolta dal'l'utenza' si considerano funzionarmente ed escrusivamente colregatiall'esercizio dell'attività produttive svolta nelle aret
esclusivamenre impiegati per il deposiro o ,o ,,o..urf,"o":, jfl::j::.T 

,l#: :;,;;iltilizzati o derivanti dal processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dala detassazione queridestinati anche soio parzialmente al deposito di prodotti o merci non derìvanti dal processoproduttivo svorto nelle aree di produzione a cui gri stessi sono co'egati o destinati aracommercializzazione o alla successiva aasformazio
iomporri ra produzione escrusiva ,ri rifiuti non ^rr,.J".;;::;i:::::,#".:; 

che non

i"ri"",** 
del'esclusione eio de'a riduzione prevista dai commi precedenîi, gli interessari

a) indicare neta denu'cia orìginaria o dì variazione il ramo di attività e ra suaclassificazione (industriale. artigianale. comm(
superfici di rormazione tiej riijuri o sosranze, #::.":: ,::;''j";";;:*:T:T-J;
prodorti (urbani. assimiÌati agli urbani. specialì, pericolosi, sostanze escluse dallanornatrva sui rjfiuti) distintì per codice CER;

b) comunicare entro il mese di gerraio dell,alro suc<)essivo a quello delJa denuncia onginaria odi variazione' i quantìrativi cii rifiuri prodotti nell'amro per il quale si chiede l,esclusione ei,oriduzione ili cui ai commi precece'ti, distiuti pe;.codici cER, allegando la documentazioireafiestante ìo smaltimento presso inrprese a ciò abilitare.

1. sinc arra compiura uu;.,-.,I':-,,:'o"*t":t 
degli immabili

are .nità i,nnobiriari , :::,',"":;'j'eo;l:::,d;.: 
per |ailìrean:enro tra i dati caîasrari rerar;v;

ruumerazicne civica inrerna ecr csrerna dicjascu'."",u".0;ttr;t-;:::":'",]| ,,J,r"J:"-,}:;1,j, 
t:

desrinazione o'di'aria iscritte o iscrivibilj nel carasro ed.iiizio urba'o assoggetrabile ar tr.ibuto ècostiruita da quelJa calpestah:le tlei l.rcali c delle ar.ee
assrmilari. 

c uslÌe aree suscettibili di prcdurre rifiuti urbanj e

2' Successivamente at'atiivazione cielie iudicare procerlure di atiiieamento ra supeiiicieassogsettabile ai tributo deile :rr;jtà ;runobiliari a ciestirrazione ordrnaria jscritte c isc;i'ibili nercatasto edilizio rlt'Lrano- sat'à paii ail'aitanta 
'e'cerro 

cieria s.rrerlìcie calasiale^ dererri'ala seco:rcoìcriteri stabiliri car Dec'etrr iier pr-esiderte cierJa iìepirbblica r3 l:arzc r99g. n.r3g. !.i cclrune

P::s:na l(i tii I l



Regolatnento Imposta lJnica Comunale (IUC) Contute di Trani

comunicherà ai conîribuenti le nuove superfìci imponibili adottando le più idonee forme di

comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.

3. per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella

calpestabile, misurata al filo intemo dei muri, con esclusione di quella parte con altezza minima di

m. |,50.

4. Ai sensi dell'art. 1, comma 646 verificare della legge 14712013, ai fini dell'attivita di

accertam€nto, I'Ufficio Tributi, per le ùniîà immobiliari a destinazìone ordinaria iscritte o iscrivibili

in Catasto Edilizio Urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari

all,g0% clella superficie catasîale determinata secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di cui al

D.P.R. n. 138/1998.

5. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se Ia parte decimale è

maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore'

6. per i distributori di carburante sono di regola soggetti a lariffa i locali, nonché I'area

della proiezione al suolo della pensilina owero, in mancanzÍr, una superficie forfettaria pari a

20 mq per colorurina di erogazione.

TITOLO III -TARIFFE
A É. t 0 - Costo di gestione

1. La componente TARI deve garantire la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'arlicolo 15 del decreto legislativo 13

gennaio 2003, n.36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui srnahimento prowedono

a proprie spese i relativi produttori comprovandone I'awenuto lrattamento in conformità alla

normativa vigente.

Z. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi e della

relazione illlstrativa, tenuro conto degli obiettivi di miglioramento della produttivìtà, della qualità

del sen'izio fomito, redatti dall'affrdatario della gestione dei rifiuti urbani almeno tre mesi prima

del termine per l'approvazione del bilancio di previsione. al Responsabile comunale cui compete la

gestione del servizio. Sulia base delle risultanze islrutrorie, lo stesso Responsabile prow'ede a

validare il Piano finanziario, medianîe evenruali modifiche e/o integrazioni, ed a lrasmetterlo enÎro

due mesi prima del termine per I'approvazione deì bilancio di previsione al Funzionario

Responsabile del rributo affinché egli predìsponga la deliberazione tariffaria per la copertura dei

costi del servizio, della quale il Piano finanzialjo e Ia Relazicne illustrativa costituiscono

presupposiù noncbe apposito allegato.
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Regalitmento hnposîa lkica Comtnafe OUC)
Comune di Trani

3' Qualora I'affidatario della gestione dei rifiuti non rasmetta il piano finanziario entro il termine dicui al comma precedente' il Responsabile comunaie cui compele ra gesrione der servizio viprovvede comunque d'ufficio, prowedendo ad inorare all,atlidatario ìa -s312j6n. derivante da taleinadempimento definita nel contratto di servizio.
4' E' ;'iportato a nuovo' nel Piano finanziario successivo o anche in piani successivi non oltre il
:".'"':r':il:iil.]||o::"'"*'o 

u preventivo e a consunrivo der tributocomunaresuirifiuti,al

a) per inîero. nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito prcventivato;b) per Ia sola parte derivarìte dalla riduzione nelle superfici imponibili,
imprevedibiri non dipendenti da negrigente gestione der serr,izio, nelconsnntivo inferiore al gettitc preventivato.

Afi. 1l - Determinazione della tariff,a
;. La componente TAfu è conisposta in base a rariffa c
un'autonoma obbligazione tributaria. 

omm*urala ad amo solare' cui corrisponde

2' La tariffa è cornmisurata aìle quantità e qualirà medie ordinarie di rifiuti piodonr per unjrà disucerficie' in .elazione agli usi e alla tipologia di attività svorre, suta base dere disposizioniccnrenure nel Decrero del presidente della Repubblic a 2-/ aprtle 1999, n.I 5g.3' La taiiffa è delerrninara sulla base del Piano Finanzia.io con specifica deljberazione dei consìgiio

:"#l:" 
da adoltat'e entl'o la data di approvazione del bitancio di pre'isio'e relarir,6 nil6 51g55a

'l' La deliberazione' anche se approvata successivarnente at'inizio delì.eseicizio. lrurche entro iltemi:re iridicato ar comma precedente, ha effetto daì ro ge'naio de',a'no di riÈrimerito. se Iadeiibere nor è acotrata ent.o tere temine. si applica'ariquora deriberata per i,amo precedente.

Art. 12 - Articolazione della tariflal' La iariifa è conlposta da una quola fissa. dete'mjnara in relazione aiìe cor:rpcnenli esserlzla.li delccstc del seI'r'izio' riferite in parlicolare agli irrvestinre'ri per opere e ai ieÌa1jvi arnrl-ronament;: eda itna qrrota t'at'iabile' raLrpoltata alie quanlità di rifiuti corfèdri. alie mcclaiità del servizic,lorr;jto e all'enrjrà dei costj di gestione. in modo che sia
costi ci inr.esii're'ro e dj e 

asslc'JlalÎ 1a ccpeÍula integ:'aÌe ciei
s3rctzro, coinpresi i costi di stnaltimen?o_2' La raritra è lr:-iiccrara'ei!e ièsre di -::teiiza dorirestica e di lienza r:r:i dcl,i::sticr.

owero da eventi

caso di gettito a
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Regolamenro Imposla lJnica Comunale (UC) Comtme di Trani

3. L,insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non

domestiche secondo criîeri razionali. A tal fine, i rifruti riferibili alle utenze non domestiche

possono essere determinati anche in base ai coeffrcienti di produttivita Kd di cui alle tabelle 4a

e 4b, all. 1 , del Decreto del PresidenÎe della Repubblica 27 apile 1999, n- 158'

4, E' assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista

dall'articolo 14, comma 17, del decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, e dall'alticolo 4, comma 2,

del decrero del Presidente tleìla Repubblic a 27 apile 1999, n. 158, attraverso I'abbattimento della

parte variabile della tariffa complessivamente imputata a tali utenze in misura percentuale compresa

tra il 50% e il 100% dei proventi derivanti dal recupero di energia e materiali raccolti in maniera

differenziata cosi come documentati dal soggetto gestore'

Art. 13 - Periodi di applicrzione del tributo

1 La componente TARI è doruta limitatamente al periodo dell'anno, computato in giorni, nel

quale sussi$e I'occupazione, il possesso o la deÎenzione dei locali o aree'

2. L'obbligazione lariffaria decorre dal giomo in cui ha avuto inizio I'occupazione o la detenzione

dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata I'utilizzazione, purché debitamente e

tempestivamente dichiarara.

3. Se la dichiarazione di cessazìone è presentata in ritardo si presume che I'utenza sia cessata alla

datil di presentazione, salvo che I'utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva

cessazione.

4, Le variazioni intervenure nel corso dell'aru:o, in particolare nelle superfici eio nelle destinazioni

d.uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tadffa producono effetti dal

giorno di effelriva variazione degli elemenîi stessi. Il medesimo principio vale anche per Ie

variazioni che comportilo una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta,

sia ptodotta entro i termini di cui at successivo articolo 28, decorrendo altrimenti dalla data di

presentazione, Le variazioni di lariffa saramo di regola conteggìate a conguaglio

Afl. I4 - Tariffa per le utenze domestiche

1. La quota fissa della rariffa per le utenze domestiche è deterninata applicando alla

superficie dell'alloggio e dei locali che ne costituiscono peflinenza le tariffe per unità di superficie

parantelrale al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.l, del Decreto

del Presidelte della Repubblica 27 aprile 1999. n. I58, in modo da privilegiare i nuclei familiari più

ltun'Ìer:osi.
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pe:'superÉici infericri c ugyl 
= 5S.r,"tri quuì*;;-

r ú0,10

Connnte di îrani

2' La quota variabire della tariffa per re utenze domestiche è dererminara in relazione al numerodegli occupanti, secondo re previsioni di cui ar punto 4.2, ar.l, der Decreto der presidente dellaRepubblica 27 aprile 1999. n. ì 5 8.

3' I coefficienti rilevanti nel calcolo della :ariffa sono determinati nela deribera tariffaria.

Art. 15 - Occupati le utenze domestiche
1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche
anagranca,' numero degri occupanîi è quero .",,J::'*ffi:i::i:i: il,ffi;ffîcomrine Devono comunque essere dichiarate re persone che non faturo parte der nucreofamiliare anagrafico e dimoranti nell'utenza come ad es. le colf - badanti che dimorano presso lafamigJia.

2' Sono considerati presenri nel nucreo famigliare anche i membri temporaneamentedomjciliati altrove' Nel caso di servizio di volonta.iaro, attivirà ravorativa o frequentazir:ne di corsidi studio prestaîe ar di fuori del lenitorio cornulare, ovvero ne.l caso di degenze o rico'eri pressocase di cura o di riposo' comunilà di recupero. centri socio oeducati'i, istituti penirenziari,per un periodo non inferiore all'arno. Ia persona assente non viene considerata ai fini delladetemiaazio'e della tal'iffa' a condizione che I'assenza sia adeguatanrente documentata. A tiroroesemplificativo e non esau'sii'o si co'sidera'o varidi i seguenti documenti: contratto di rocazione,eontualto di .la'oro' iscrizicne alla banca dati deri'ufficio tributi der con:une di domiciiiazione oconlratti di attivazione di utenza elettt.ica.

3. Per ie utenze donestiche condotte ,Ja so-qgetti non residenti nell,imrrobile, per eli alloggi deicittadini resicrenri a['esterc {iscritti "AIRE). e per-gri aìroggi a disposizione di e'ti drversi dar.repersone fisici:e' 
' 

tributo è dc'uro per irtero' prg. ir numero di componenti pari a queto indicaîolella sottostante rabella:

?*bella per ta Ceteirìinaz;oneiet n@
nei casi previsti dal presenÉe a.rtieolo

Da llo tcrnponen t!
Superficie (m q)

i 511.10
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Regolamento Imposta lJnica Comunale (IUC) Comune di Trani

Resla ferma la possibilita per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore

emergenle dalle risultanze anagÉfiche del comùne di residenza'

4. per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufiutto, uso o abitazione da soggetti

già ivi anagraficarnente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la

residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assislenziali (R.S.A.) o istituti sanitad e non

locale o comunque non ùîilizzate, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di

richiesta documentata, in un'unità.

5. pér le unità immobilimi ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è

calcoìata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l'alloggio'

6. per le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito, occupate o condotte da persone

fisiche quale pertinenza di locale abitativo, viene calcolata la sola parte frssa deila tariffa,

considerando assorbita dall'abitazione la parte variabiìe legata al numero di occupanti della stessa.

per le medesime tipologie impositive occupate o condotte da persona fisica priva nel comune di

utenze abitative si considerano utenze domestiche condofte da un unico occupante, in difetto delle

predette condizioni, i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche (Cal.3 autorimesse e

magazzini s e nza l)endita dir elta).

7. Il numero degli occupanti le utenze domesriche è quello risultanÎe alla data del 1o

gennaio dell'anno di riferimento, con eventuale conguaglio nel caso di rariazioni successivamente

intervenute.

Art' 16 - Tariffa per le utenze non domestiche

l. La quola fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie

impcnibile le tariffe per unità di superficie riferile alla tipologia di atività svolta, calcolaîe sulla

base di coefficienti di potenziale produzione secondo le prelisioni di cui al punto 4.3, all.l, del

Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 1 58.

2, La quota variabile della lariffa per Ie utenze non domestiche è deteminata applicando alla

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta,

calcolaÌe sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo Ie previsioni di cui al punto

4.4. all.1, del Decreto del Presidente della Repubblìca 27 aprtle 1999' n. 158.

3. ì coefficienli rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività

conîestualmente all'adozicne della delibera tar iffal ia.
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Art. 17 _ Classifieazione delle utenze non donrestiche
I' Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell,Allegato B.
2' L'inserimento di un'utenza in una delle caregorie di attivita previste dall,allegato B viene di
regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adoftata
dall'ISTAT relativi all'anività principale o ad eventuali attività secondarie, fatra salva Ia
prevalenza deil'atività effettivamente svolta.

3' Le attività non comprese in una specifica categoria sono associale alla categona di attività
che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d,uso e della comessa
potenziaìità quantitativa e qualilativa a produrre rifiuti.
4' Nel caso di discordanza tm attività dichiarata e codice ATECO attribùiîo all,unità locale, il
dichiarante sarà invitato a produne agri uffici la modifica del codice ATEC.. Ir rnancato
aggiomarnento costituisce motivo per I'awio dell'accertamenlo d,ufficio \rolto a verihcare
j'effettiva attività svolta.

5' Le attività nor.ì comprese in una specifica categolia sono assocrate alla calegor.ia di artività che
presenta niaggio;e analogia sotto ii profilo della destinazione d'usc e della connessa potenzialità
quantrtativa e qualitativa a produne rifiuti.
6' J-a tariffa applicabile è di regola unica per rutte le superfici facenti par-te della medesima unità
locale Sono tuttavia applicate le îariffe conìspondenti alla specifica tipoJogia d,uso alle superfici
corr un'auiÙncma e distinta uilizzazione, espressamente dichiarata- o accer.lata d'utlicio, purché
sitrgoìarmenie di estensione non inferiore al 20vo d,ella superficie conrplessìva del medesimo
corlpendio.

7' Nelie .nità i'.mobiliari adibite a civile abitazio'e in cui sia svorra anche un'atî;vità economica o
It'ofessionale' la stessa va dichiarata allegando planimetria in scaìa da cuj risultj evidente la diversa
destirlaziorìe cell'arroggio: in tar caso aIa superficie utilizza.la ar fine professrorare o
intp:'enditoriaJe è applicata la iariffa prevista per la specifica aiii'ità esercitata. Nel caso 1..ì cur r.ìon
sia possibiÌe dislilguere ia porzione di superficie destinata ad uso abitativo rispetto a quella ad uso
econorrllco professionale. si presume un uso promiscuo àl _l09ro_

8' Nelle '.:;:ità imnrobìria.i destinate per ror.o natura ad aiij.,.,ità eco:ronrica. artrgrafia1e o
pr:ofessìorlale !a espressan:lenîe dichiarata la super.iìcie eveirfualmej e utilizzata corle civile
aLritazicne' aliega:ldo planimerria i:r scala: ir tel caso alia superl-rcie utilizzata a fire abi:ariYo è
al1-rltcata la tarifh pr-evisfa per. le uenze dci:.iestiche.

9. Ii: casrr éi si,olginrenlo di rji'r aitività nej riicilesin.io:it-,i::cbjÌe- erìAi(_rra nrìl sia ptss;bije
cljstillsitcfe la'rcrzjoue tì; siipe:.iìrie cesrirata per l'r.rna o I a;i:.a atiiv:tà. s: Íì r;îèri:ren:c rjj.atti..,jtà

Fagr:lr -r Ì cii ? 1
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principaledesumibiledallavisuracamerale,dalladenunciadelcontribuente,odaaltrielementi.

Art. 18 - Scuole statali

l.Iltributodovutoperilserviziocligestionedeirifiutidelleistituzioniscolastichestatali
(scuoledell,infaruia,primaria,secondarieinferiori,secondariesuperiori,istitutid'anee

conservatori di musica) resta disciplinato dall'art, 33-bis del Decreto Legge 3l dicembre 2007'

n.248 (convertito dalla Legge 28 febbraio 2008' n' 31)'

2. La somma attribuita al comrme ai sensi del comma precedente è sotfiatta dal costo che deve

essere coperto con la componente TARI'

A,rt- 19 - Tributo giornaliero

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono

temporaneamente, ossia per périodi inferiori a 183 giomi nel corso dello stesso anno solare' con o

sen?a avtoriTzítzf,one, locali od aree pubbliche o di uso pubblico-

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa

alla conispondenle categoria di attivitàr non domesÎica e aumentandola del 100%'

3.Inmancanzadellacorrispondentevocediusonellaclassificazionecontenutanel
presenteregolamenloèapplicatalatariffadellacategoriarecantevocidiusoassimilabiliper

aÍitudine quantilativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilali'

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da

effettuarsi coÚ le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed

areepubblicheov'veroperl'imposramunicipalesecondariadicuiall'art'll'delDecreto

Legislativo 14 marzo 20I1, n 23' a partire dalla data di entrata invigore della stessa'

5.Altributogiomalierosiapplicano,sussistendoneipresuppostieinquantocompatibili'le

ridLrzionieleage.uolazionidicuiagliar.ticoli23(recupero)'24(inferioriliveì}idiprestazionedel

servìzio) e 25 (ulterioli riduzioni ed esenzioni); non si applicano le riduzioni per le utenze

domestjchedicuiall,anicolo2leperleutenzenonstabilmenteattivedicuiall.articolo22.

6.L.UfficioTributioilconcessionarrodeisei.viziodiriscossioneeacceftamentodellaToSAP

inlroitanoiconispeltividitariffagiornalieraperlagestionedeirifiuli'suinstallazioni
soggette alla lassa di occupazlone Îemporanea'

T.PertutÎoquantonol]previstodalpresellteaúicolosiappÌicano,inquantocon]patibiIi,Ie

disposizioni deì tdbÙto annuale

n^-:.-^ <: ,l;7ì
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Art. 20 - Tributo proyinciale
tr" Ai soggetti passivi delra componente TARÌ, compresi i soggetti tenuti a versare ir tributo
giomaliero' è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle furuioni di tutela, protezione ed
igiene dell'ambiente di cui a[art.l9, der Decrero Legisrativo 30 dicembre 1992, n.504.
2' Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e dere aree assoggettabili al trib,uto
com,naie' è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull,importo del tributo
comunale.

TITOLO IV - RIDUZIONI E AGEVOLAZTONI
Art.2l _ Riduzioni per le utenze domestiche

1' La tariffa si applica in misÙra ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze
domesliche che si trovano nelle seguenti condizioni:
aÌ abitazioni con un unico occupante, come emergente dalre risultarze anagrafiche per r soggetti

residenti nel Comune: riduzione deì 30 oZ:

b) abitazioni rcnute a disposizione per uso stagionale od altro uso limirato e disccnrinuo. non
superrore a 183 giouri neìl'anno solare: riduzione del20 %o;

c) abitazioni occupate da soggeni che risiedarro o abbiano la dimora, per più di sei mesi al,anno-
all'estero: riduzione del 20%;

d) fàbbricari rurali ad uso abirarivo: riduzione clel j0 %.
?' Le riduzio'i di cui al corrma precedenre si appJicano dalla data di effetliva sussistenza ,lelle
condizio'i di lruizione se debitamente dichia:'ale e docunientate ner termini di presentazione della
dichiarazione iniziale o di variazione o, in rnancanza, dalla data di presentazio'e deÌla reìativa
dicliia'azione. La riduzione di c*i ara Iettera a) sì apprica, per i residenri ner comune.
3- Alle utenze domesticrie che abbiario avviato iì composraggio dei proprì scani or.ganici ai fini
dell'utilizzo in sito del rnateriale prcdotto, si appÌica urra riduzione del j0%.
La ridilzione è subordinata alla pl€sentazione. entro il termine di cui ail,art. 29, comnra I del
presente Regorame'ro IUC-TARI, di apposìra isranza. allestanre |a'er anivato compostaggio
iiolnestico i' rnodo continuati'o ,ell'anno ili rife.inrento e corredata dalla doculnentazicn*
arlestante l'acquisto delì.apposìto conter.litore.

'i' Le riduzronr ci cuj al presente atiicolo cessa;ro tli oFera'e alia <jara jrr cui ne r.,engono me:ro ie
condizio;ri di f.rizio'e- anche i''a)rcarza cleira rerativa drcrria'azione-
5' A laniie dall'arr'o 2Úl-5. è consideratÍ'ì difelrzìrrer:te adibrta ad al"ritazio,e principale:na ec iii:a
:rcle unità ir:.imol--il:a: e possr'dtìta dai c:r:adir,i iraria': rr"sicirnri ail,esterc. isci:iii ali,All,.ij. c:à

i)i E i;. r: -i+ L ll
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pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a Îitoto di proprietà o di usufrutto in ltalia' a condizione

che non risulti locata, concessa in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titolo' su

tale unità immobiìiare sempre a partire dall'anno 2015 il tributo sui rifiuti TARI si riduce del ?07o

(D.L.4lrlel28'03.2014art.9-biscomma2,convertitodallaL'80deI23'05.2014)'

6'Aifinidelriconoscimentodellariduzionedicuialcomma6delpresenlearticoloicontribuenti

interessati dovrarmo presentare, entro il 30 giugro 2015, apposita istanza ove specificare di essere

iscritti all,AlRE, di essere già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza e, per quest'ultima

condizione, allegare cefificazione rilasciata dal Paese di resialenza che attesti ìo stato di quiescenza'

Art. 22 - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

l. La tariffa si applica in misura ridon4 nella parte fissa e nella parte variabile, del l0% ai locali'

diversidalleabitazioni,edareescoperteaclibitiadusostagionaleoadusononcontinuativo,ma

ricorrente, purché non superiore a 183 giomi nell'anno solare'

2.Lapredettariduzionesiapplicaselecondizionidicuialprimocommarisultanoda|icenzaoatto

assentivo rilasciato dai competenti organi per l'esercizio dell,attivita o da dichiarazione

rilasciata dal titolare a pubbliche auÎorità'

Art. 23 - Riduzioni per iì recupero

l.Per<recupero>siintende,aisensidell'articolol83'commal'lett'1)'deldecretolegislativo3

aprile2006,n.l52,unaqualsiasioperazioneilcuiprincipalerisultatosiadipermettereairifiutidi

svolgere un molo utile, sostituendo altri maleriali che salebbero staÎi altrimenti utilizzaÎi per

assolvereunaparticolarefunzioneodiprepararliadassolveretalefunzione,all,interno

dell'impianto o nell'economia in generale'

2. Aìle utenze non domesriche che ayviano al recupero rifiuli assimilati (con esclusione degli

imballaggisecondarieterziari)tramitesoggettidiversidalgestoredelserviziopubblico,verà

appìicata una riduzione nella quota variabile della lariffa pari al l0% a condizione che:

.ilrichiedenteproducaalcomuneappositadocumenlazioneprobanlelaÎipologiaelaquanÎità

di rifiuto assimilaÎo avviato a riciclo-recupero'

- il quantirativo dei suddetti rifiuti - con esclusione degli imballaggi secondari e terziari

raooresenîi almeno il 60% della produzione annua plesunta calcolata come pfodotto tra

coefficiente Kd delìa categoria tariffaria di appanenenza e ìa superficie assoggettata al tributo'

3.Lariduzionevieneapplicataacorrguaglios<,r}odopodinrcstrazionedapaftedell,utenza

dell'avvetrr-rîo recupero Îralnlte:

iI
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d? documentazione probante la tipologia e la quantità di rifiuto assimilato awiato a recupero
(es. formulario di identificazione);

b) farture rilasciate dal soggetto che effetua Ì,attività di .recupero.
4' La richiesta' unitamente alla documentazione probanle, deve essere presentara annuarmente.
entro il termine di cui all'art. 28, comma I del presente Regolamento ruc-TARI, owero entro il 30
giugno dell'anno successivo a quello per il quale si chiede la riduzione.
Quest'uJtima, opererà di regola mediante compensazione alra prima scadenza ut e.
5' L'ammontare globale delle riduzioni ammissibiÌi non potrà comunque eccedere il iimrte di spesa
stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. ln caso contrario, esse sono
proporzionalmente ridotte.

Art. 24 _ Riduzioni per inferiori live i di prestazione de! senizio
1' Il tribulo è ridono, tanlo nella parte fissa quanto nela parte variab e, ar 40%, per le utenze posle
a una distanza superiore a 1000 metri dal piir vicino punto di conferimenro. inisuraro dall,accesso
dell'utenza alla strada pubbhca.

2' La riduzione di cui al ccmma precedenîe si applica alle utenze do'restiche e alìe urenze non
domestiche' ad eccezione delle utelrze non domestiche tenute a conferire direttamente i propri rifiuti
presso le isole ecorogiche comunari, owero punti di raccorta diversarneme cerrcminati.
3' Il tribuio è do'uto nella misura del 20'r/o della tariffa nei periodi di mancafo slolgimenro del
servizio di seslione dej riiuti' ovvero di effett'aziore delro stesso in gra'e violazrcne ilella
discipliria di riferirnento' 

'caché di jtitenuzione del se:vizio per nlotivi sindacali o per inrpievedibiri
impedinlenil olganizzati'i che abbiano determinaro una situazione rico'cscìuta dali'aùlcr;1à
sanitaria di dar.ino o pericolo di ,lanno alle persone o all,ambiente.
4' Le co'dizior]i di fatto al verificarsi delìe quali il trjbr-rto è do'uto iri ;risura ricjotta. debbc'o
essere fàite collslatare rìledialite diffida al Gestole del servizio. all'uifìcio Triburi e Arnbiente.
Dalla data celia ditÌlda- qr:aloia non si prcweda entr-o 15 giorai a porre dnedio al disseivizio-
decorrorer gii eventuaÌi eifeni sllla tassa.

Alt' 25 - ETltei'Èori agevoraziani eer esenzioni pel-!e utenze cron:estiche
i' La tatifîz 

'ielle 
utenze drnestiche, nella 'alaì1e fìssa e lella pane variabile è ridctta .jej ,5 {19.n

cuardo licclrorrc Ìe segLie:tti tt--n,liz-icni:



a)

b)

Rezolamento Imposh [Jnica Comtmale (IUC) Comune di Trani

ilnucleofamiliarecheoccupal'abitazionedeverisultarecompostoalmassimodaduepersone

d,età superiore a 65 anni, residenti nel comune, titolari esclusivamente di assegno sociale o

pensioni minime e delle eventuali maggiorazioni erogate dall'Inps'

disagio lavorativo del nucleo familime, riferito ail'anno precedente a quello per il quale il

tributo è dowto. Ai fini dell, applicazione il disagio familiare si configura qualora il nucleo

familiare abbia un modello ISEE pari ad € 0,00 o che I'unica fonte di reddito dell,inlero nucleo

familiaresiarappresentadallacassaintegrazioneguadagrriowerodall'indennitàdimobilità

ovvero dall,inderurità di disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perduri per frazione

di anno, la riduzione è conseguentemente proporzionala. È riconosciuta la facoltà di presentare

inalternativaalmodellolsEEordinario,neiterminienellemodaliÎàprevistedalpresente

Resolamento, il modello ISEE corrente;

c)nucleifamiliainelcuiambitoSiaplesentealmenoundisabileconinvaliditanoninferioleal

?5%,acondizionechericorranocongiuntamenteleseguentiulterioricondizioni:

.ilredditoimponibiledellepersonefisichecomplessivamenteconseguitonell,anno

precedente da îuttr r componenti il nucleo familiare non superi il limite di € 15000'00

elevato a € 20.000,00 in caso di invalidità pari al 1009"

.Cheadeccezionedell,abitazioneprincipale,nessunodeicomponentiilnuc|eofamiliaresia

proprietario di altri immobili su tutto il territorio nazionale;

Tuttiirequisitidicuialleprecedentiletteredevonoesserepossedutial3ldicembredell'amo

anteriore a quello per il quale si richiede I'agevolazìone'

2. Sono esenti dal tribulo:

a) i locali adibiri in via permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto, escluse' in ogni

caso, e le eventuali abitazioni dei ministri del culro. L'esenzione è disposta d'ufficio, a seguilo

di acquisizione infor-rnarica degll elementi necessari delle banche dati informatiche comunali o

dialtrienti;]'UfficioTnbutipuòrichiedereaibenef,rciarieventualinolizieoinforrnazioni

inregrarive, necessarie alla corretta islruttoria del procedimenlo;

b)leabilazioniovedimortnopersonesingole,disuperficietassabiÌenonsuperioreamq'50.

quandolesÎessenonsianotitolaridiredditidiver.sidaqirelliclerivantidapensionesocialeo

assegno sociale cornsposto dall'l.N.P.S. e di quello catastale relativo alle abitazioni occupate' Il

beneficio è concesso a seguiro di presenlazione di istanza utilizzando gli appositi moduli

predisposticlalComuneemessiadisposizionedegliinter.essatientrolescadenzedicui

ail'articolo2SdeìL't'cserrîeRegolanenlo'L,istanteètenutoadenunciat.elempesti\'amentel]

Pacin: i? di ?l
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venjr meno delle condizioni per I'esenzione pena I'applicazione ceile sanzioni previste dal
presente Regolamento in caso di omes-sa denuncía di varrazione;

c) le abitazioni ove dimorino singoìe o famiglie assisrite economicamente dal comune, a fronte di
condìzioni di grave indigenza, per |intero armo sorare 

'el corso del quare è stata erogata
l'assistenza economica. L'esenzione e dispcrsta a istanza di parte a seguito di acquisizione
formale e validata dal Responsabile dei Servizi sociali e ,li trasmissione di tale documentazione
dl'uracio Tributi; il Funzionario responsabire su segnalazione del|ufficio tdbuti può
richiedere eventuali nolizie o informazioni integrative necessarie alla conetta istruttoria del
procedimento al Responsabile dei Servizi Sociali.

d) i locali adibiti a sede di uffici e servizi pubblici per i quali il comune deve obbligaro'amente
sostellere le spese di funzionamento. L'esenzione e disposta d'ufficio. a seguito di acquisizione
informatica degli elementi necessari dalle banche dati informatiche comunali o di altri enti;
I'ufficio Tributi può richiedere ai beneficja'i eventuali notizie o informazioni integrative
necessarie aìla corretta istruttoria del procedir.nento.

3' Le richiesle di agevolazione t'anno presentate: a pcna <ii <iecadenza entro ir 2g febbraio del'anno
di imposta per il quale si rìchiede I'agevolazione:

- per l'amro di irnposta 2014 entro noviìnta giornj dalla data di entrata in r.igore del Regolamento
TARI (61.yg16 entro il 3l otrobre 2014):

- dall'annc di imposta 2015- ent'o iì 3i geruraio del.arr:ro ,c,imposta per quare si rìchiede
l'agevolazìone;

- solo per I'anno 2016. entro il 29 febbraio 2016:
- soloper I'anno 2017, entro il I5 marzo 2OIi;
- soloper I'amo 2018, enircr il 30aprile20lg.
3 bis. Escli.:sìvamenle per I'esercizio 2015, le t.ichiesie iir agevolazione
i'inîervenuia modifica sulla nonlativa degli ISEE. vajtno preserrlate: a pena
30 Apriìe 2015_

3 ter' il Dirìgenie dell'Area Finanziaria. sr: r-elazione ntollvsle deì Funzionario r.espoirsabiie del
t:-ibuto, e previo indirizzo deH'organo di gcverao. pr-Lc :nocificarc, per.gri arir-,i s,.rccessj'i ar 201g, ra
data di scadenza per la prese,rlazjone delle istauze di agevolazioriì T,ARÌ d; cui al preserte articoìo.
4' La copeilura lì'anziaria derie age'orazioni p-.rò essere a-rsicrÌ.ura da riscrse diverse dai lrrc'erti
del t:'ibuto iiì co:Ipetenza celì'esercizio. In ia; cast-, tier,È essere saranrita la cc:r:ratibi]ità fina:iziaria
iÍelle rgevolazioni ca ccncedc'e cor: gii starT,iùn-reri; p;.e'istÍ neìi,eseicizro fi:ranziario di
riferir:ltn:rr' Ali'lt.rpo lJierl3 eiÍètlrralo c!'!ror:i:rri,'rri.rl:rr-.r-rrggiG al i-irrc tii .,,eriil:are chc- l.ircr:crto

P:s ;.r.- .i:i a; I ì

cori ISEE zero. visia

di decadenza, ento il
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complessivodelleistanzeammissibilisiacompatibileconlacapienzadeifondistanziati,eincaso

contrario,ildifigentedella2"Area'surelazionedelfrmzionarioresponsabiledeltributo,informagli

organi di govemo per g1i opportuni e conseguenti prowedimenti del caso'

5.Siapplicanopelquantocompatibiliilsecondoeilquartocommadell,articolo2l-Ridrrzioniper

le utenze domestiche'

Art' 25 úic - Ulteriori agevolazioni per le utenze non domestiche

START-UP

l.Perlenuoveattivitàd,impres4siasecostituitecomeimpresaindividualeesiasecostituitecome

socielà, purchè il tifolare nel primo cÍtso' owelo il legale rappresentante nel secondo caso' non

abbia compiuto 35 anni di eta, si applica un'agevolazìone fino ad un massimo del 50%' sia nella

part€fiSSachene]Ìapartevariabile,periprimitreanrridall'awiodellestesse,acondiz-ioneche

permangano congiuntamente i seguentl requrslll:

- sotto il profrlo oggettivo, non spetta la riduzione in caso

economiche già esistenti;

- sotto il prof,rlo soggettivo, non spetta la riduzione in caso di imprenditori che abbiano intrapreso

Ùnanuovaattivitàafiontedell,awenutacessazione,neidodicimesiprecedenti,diunaattività

identificata dal medesimo codice ATECO di quella nuova-

Perusufruiredellaagevolazioneilsoggetropassivod'impostadovràdimostrareilpossessodei

requisitimedianteappositaautocerti|rcazione,pertultigliStatioifatienotizieinpossessodialtre

PAepertantoacquisibilid,ufficiodalComuneovveroallegandoall,istanzaidocumentirelativia

fafii. stali o notizie non in possesso di altre PA'

ONLUS

2. A decolTere dall,arrno 2018. per i locali e le aree tassabili adibiti a sede prìncipale ed esclusiva di

organizzazioninotrlucrativecliutilitàsociale(ONLUS)dicuiagìi'arrico}i10el1delD.lgs.n.460

del4dicembretgg?,sìapplicaun'agevolazionedel30%'sianellapafefissachenellapafe

v an abil e.

LapredettaagevolazioneèconcessasurichiestaSotloscl.ittadalrappresentantelegale

deli'associazione e corredaÎa da cenificazione attesÎante l'iscr:izìone nell'anagrafe unica delle

ONLUS'istituitapressoilMinisierodelleFirranzeedecolredalladatadipresenlazione'

Nonèapplicabileallesuperficilassabili.Sepuldetenì]tedaONLUS,uiilizzaleperscopidiversi

Jalle arrivjlà assisrer:ziaii eto setrza sr:r''po di luct o

Comtme di Trani

di mero subentro di attività

p"^ìn, ig di ?l
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VIDEO SOR.VEGLIAI{ZA

3' A decorrere dal|aruro 20r g, è concessa un'agevorazione fino ad un massimo der 30% deila quota
fissa della tariffa per le úenze noa domestiche che procederanno all,acquislo ed instalazione di
apparati di video son'eglianza, ner rispetto dela normativa vigente in materia; i' ogm caso
I',agevorazione non potrà superare i'ammontare di €, 400,00 annui, per un triennio, da carcorare sur
50% delìa spesa sosîenuta e debitamente documentata, ai netfo dell,IVA.
Aìla domanda di riconoscirnento de''agevolazione di cui al presente corìma, redaîta su modello
predisposto dail'uflicio Triburi, va alegata la seguente documentazione:
a) fotocopia der documento di identità der titorare o legare rappresentante

richiedente:
dell'impresa

b) inlbrmativa di consenso sur úattamento dei dali personali sottoscritta dar titorare o regare
rappresentante dell.hnpresa;

c) atto di quietanza reraiivo ai ravori effertuati per l,i'stalazione degri inpìanti di
videosorl-eglianza o'e è indicato ìl costo complessivo de 'impianto e dell,installazione al netîo
di ì\.rA.

I requisiti essenziali che I'impìanro di video sorv'eglianza dovrà possedere per poter accedere alla
concessione deìl'agevolazione sono i seguenti e dovranno essere puDtualmenre asseverati da tecnico
abilitato, incaricaro a prcprìe spese dall,istante:

I) l'inipianto di 
'ideoso^..eglianza deve essere dotaro di armeno una ielecamera estema ad arta

defii'lizione con risciuzi.ce non infedore a I ,2 llega Pixel e portaîa di ripresa ,l j al:'erc l2nt:
Il) tale telecamera dovrà effertuare riplese h 24 in via contjnuaîiva sia di giorno che di r.rotre a

tnteia cella sicurezza 'lrllatra oltre che ,lell'attivirà economica. perlanto cette frnalità dov;anno
essele rese note all.ulenza trantite apposita carlellonisti
Garante ciera privacy; 

4pp.,srril cilrrelronrsnca avente re caratteristiche approvate cal

III) tale telecamera estema rlovra liprendere gli spazi pubblici anlistanti le a.ttir.irà cor'nrerciali in
mccio da lende'e'lsi-hile una Danoramica della srrada pubblica e consentir-e alle iorze di p+lizia
di pote; identifìca.e in;r:rr<Ìo c.hiaro e leggibile il nunrero di targa dei veicoli che trarsrtano ijr
tale alea:

IV)Je rip'1g5g di rale terecarrrera dovraruro essere registrate con DVR e co'servare a cisLrosizio'e
delie îor-ze <iì polizia pei fini di polìzia giudiziaria per una {iurara non icferiore dr 7l crie r-,

lnassi".!ì per setie -sicl-ni Di'el'saÌnenre- Ie :'egistmzro;ri delle riprese eftèttuate clalìe tele
(iìl'ìere foslz:ólte all'jllei:to iìei locali deil'atrjvità co:rrae:'riale non gararrend6 la tutela,jeiia
sicut.ezza i:iba:tl ti.ia sc.rr iell'atti-rr;tà ecor.rorlica :orracla essc.e atr:ser\-raie !rer Ìe duraia
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massima di 24 ore e potranno essele utilizzate nel rispetto della normativa in materia di privacy

e tutela dei lavoratori'

4' Le richieste di agevolazione di cui al plesente articolo vanno presentate' a pena di decadenza, ne

termini di cui al precedente art' 25 comma 3' e/o comunque in sede di denuncia di nuova

occupazione e/o di variazione'

CompatibilmenteconquanÌosancitoaicommil.,2.e3.,l'agevolazionerichiesta,haeffettoanche

pergliamisuccessiviqualoranonsiverifichinomodificazionideidatidichiaratidacuiconsegua

undiversoarnmontaredeltributo'Incasocontrarioladichiarazionedivariazioneocessazioneva

presentata entlo il termine di cui al primo comma dell'art' 28 del presente Regolamento'

5.Siapplicanopelquaflocompatibììiilsecondoeilquartocommadell'articolo2l-Riduzioniper

Ie utenze domestiche'

6. Con Ia delibera di determinazlone

possono essere stabilite percentuali di

delle tariffe, al fme di garartire gli equilibri di bilancio'

asevolazione inferiori a quelle massime di cuì ai commi

precedenli.

?. La copertura finanziaria delìe agevolazionì di cui ai commi 1''2' e 3'' deve essere assicurata da

risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio. All'uopo si fimanda con quanto

statuito all'art.25, comma 4 del presente Regolamento'

Art. 26 - Cumulo di riduzioni e agevolazioni

l.QualoraSirendessefoapplicabitipiùriiluzionioagevolazioni,siapplical'agevolazioneo

dduzione piu favorevole al contribuente'

TIToLov-DICHIARAZIoNE,ACCERTAIIIENTO,RISCOSSIONEECoNTENZIOSO
Art.21 - Obbligo di dichiarazione

l.Isoggettipassivideltfibutodevonodichiarareognicircostalzarilevanteperl,applicazionedel

tributo e in Particolare:

a) I'inizio, Ia variazione o la cessazione dell'utenza;

b) la sussisle:rza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;

c)ilmodificarsioiìr'enlrtnenodellecondizioniperbene|rciarediagevolazionioriduzionl'

Le ulenze domesriche residentr non sono tenute a dichiarare il numero dei componenli la famiglia

anagrafica e la relativa vat iazjotre

2. La dichiarazione deve essete presentaia:

D.^;,., Ar /i l1
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aJ per le utenze domestiche: dall'intestatario della scheda di farniglia nel caso di residenti e nel
caso di non residenti dall'occupante a qualsiasi titolo:

b) per le utenze non domestiche. dal soggetto legalmente responsab'e der, attività che
svolge:

in esse si

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali inte$ati, dal gestore dei servizi
comuni.

3' Se i soggetti di cui al comma precedente non vi otemperanoJ l'obbligo di dichiarazione deve
essere adempiuto dagli eventuali altd occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarierà.
La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.

Art. 2g _ Contenuto e presentazioEie della dichiarazione
l' I soggeÈti passivi dei tributi presentano la dichiarazione entr.o il termine del 30 giugno dell,anno
successivo alla data di inizio del possesso o della detenzìone dei locaìi e delle aree assoggettabili altributo Nel caso di occupazione in comune di tur'unità imrnobiliar.e, la dichiarazione può essere
presenrara anche da uno soro degli occupanti, uriiizzardo gri appcsiti rnoduri predisposti dar
Comune e messi a disposizione rìeglì interessatj,

2' Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, lestano feme re superfìci dichiarate o accerrare ai
fini de! Trìbuto comunare sui Rifiuri e sui Senizi (Ti\RES) di cui ar D.L. n.20ii20r 1 art.l4, dela
lassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urba'i di cui al decreto legislativo Ì5 novembre i993,
n'507 (TARSU)' o della tariffa di igiene ambie'tale pr-evisra dall'anicolo 49 del Decreto Legislativo
'< febbraio .,997 

' 
n.22 (TIA r ) o dafi'articoro 23 g der Deci-eto LegisÌarivo 3 aprire ?006, n. ì 52 (TIA

2).

3' La dichia:'azione ha effetto alche per gli anni successivi qualora non si verifichinc modifrcazioni
dei dati dichiarati da cui consegua ttn diverso arr'onrare der triburo, In caso contrario la
dichiar-azione di variazione o cessazicne va prÈsentara cntro ri termine di cui al primo comma. Siel
caso di pìuralità di immobili posseduti' occupari o dereruii Ia dicliiarazione deve riguardare sologuelli aer i quaii si è verificato I'obbligo dichiarativo.
4' La d:chiarazione' criginaria. dì vat-iazione o cessaz-io;re. rerari-.,a alle uteÌrze domestlche deve
contellere:

a) per le r:îenze di soggetti resider.:ti. i dari idenrificati'i (dati arragrafic;. resjdenza. ccdice fiscale)
deli'inte sraîario della scheda Èmiglia;

bl pe: ie r'itetrze tli soggettì lol resicenii. i caii ; cje:itilìcaiivi rìel dilbìar.anre ida:: anagr.atlcl.
risiienza, c ciiice iiscaie):
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c) l'ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell'intemo' e i

dati catastali dei locali e delie aree' nonché i dati del proprietario/i dello stesso;

d) la superficie e la destinazione d'uso dei locali e delle aree;

e) la dala in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione' o in cui è intervenuta la variazione

o cessazione;

f) la sussistenza dei presupposti per la ffuizione di riduzioni o agevolazioni '

5.Ladichiarazione,originaria,divariazioneocessazione'relalivaalleutenzenondomestiche

deve conîenere:

a) i dati identificativi del soggetto passivo (ragione e

socielà, ente, istituto' associazione ecc'' codice

dell'attività, sede legale);

b)idatiidentificatividellegalefappresentanteoresponsabile(datianagrafici,residenza,codice

fiscale);

c)l'ubicazione'lasuperficie,ladestinazioned'usoedaticarastalideilocaliedellearee'nonché

ì dati det proprietarioii dello stesso;

d)|adataincuihaawtoiniziol,occupazioneolaconduzione.oincuièinten,enutalavariazione

o cessazlone;

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevoìazioni

6. La dichiarazrone, sonoscritta dal dichiarante, è presentata direîtamente agli uffrci comunali, o

rramiteilserviziopostale,aÎîezzoraccomandataconawisodiricer,imento(A.R.).Incasodi

spedizionefafedeladatadiinvio'Lamancatasortoscrizionee/oreslituzionedelladichiarazione

non compoÍa la sospensione delle richieste di pagamento'

7. Gli uffici comunali, rn occasione di richiesta di residenza' rilascio di licenze'

auîorizzazjoni o concessioni, devono inviîare il contribuente a presentare la dichiarazione nel

iefmineprevisto'fermorestandol'obbligodelcontribuentedipresenlaleladichiarazionearrchein

assenza di detto invito.

Art. 29 - Poteri del Comune

l.IlComunedesignailFunzionarioResponsabiledeltributoconiunaÌeacuisonoattdbuitituttii

poreri per I'esercizio di ogni attività organizzativa e geslionale' colllpreso quello di sottoscrivere i

picvvedilnentiafferentiataliattività.nonchelarapplesentanTaingiLrdizioperlecontroversie

relatil e al tribulo stesso.

scopo sociale o isÎituzionale dell'impresa'

fiscale, partiîa I V'A., codice ATECO
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2' Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il Funzionario
Responsabile può Ltviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e dirinì, e disporre I'accesso ai
Iocali ed aree assoggettabili a tributo. mediante per sona.le debitamente autorizzato e con prealviso
di almeno sette giorni.

3' In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimenro a1a djretta rirevazione,
l'accefiamento può essere effertuato in base a presunzioni semplici di cui air,art. 2729 c.c.
4' Ai fini dell'anività di accefamento, il comune, per Ie unità immobiliari a destinazione
ordjnaria iscritte o iscrivibili ael calasto edilizio urbano, può considerare, sino all,attivazione delle
procedure di allineamento tra dali catastali e i dati relativi alra toponomastica e la numer.azro'e
civica interna ed esterna, corne superficie assoggettab e ar tributo quella pari alr,g0 per. cento
della superficie cataslaie determinata secondo i criteri stabilitr dal regolamento di cui ai decreto del
Presidente deìla Repubblic a2-7 marzo 199g. n-13g.

Art. 30 - .Àccertamento
I' L'omessa o I'infedele preseltazione della dichiarazione è accenata nodficando al soggerto
passivo, anche a mezzo ì'accomairdata A.R. irr'iata dir.ettamente ,rar comune, a pena di
decadenza entro il 3l dlcet:rlrre del quinto anno successívo aquelloin cui la drchiaazione è
stata o sarebbe dovuta essere presentata, awisc di acceÍa$enro d'ufficio o i'rettifica,
f' L'ar"'iso d; acceÌtarxento specifica le ragioni dell'ato e indica ,lisrintamente Ìe sor:ure
dovute pel' tì.ibuto T"\Rl - trìbuio prolinciale, sanz.ioni. interessi di nrora, e spese ii notiiica. da
versare in i:nica rala elltro sessar.ìla gio*ri dalla ricezione, e contiene I,avvefenza che. rn casc dr
inadertpi;nellto, si procedelà alla ljscossione coattiva con aggravro delle spese di rjscossione s deeli
ulteriofj irtteressi r.ii tnc,ra.

3' GIi avvisí di accertamento de'ouc essete nroli'ati irr 
'elazicne 

ai presupposti di fatto ecl aìle
mgioni giulidiche che li harurc determinati; se la rnotivaziole fa riferimenîo ad un altr-o arro non
cottosciuto ne;itevulc dal cont;ibur':rrr- qrresto deve essere allesato aji'aito che ìoricjriama. sarr,,,
cl.re quesr'"tlti'uc 11on ne :'iprodtca il ccnîenutc essenziale. Gli awisi devorlo ccnlenere, altresì,
l';rldicazione dell'ufficio pressc ;l qitale è pos-.ibiJe otlerìere in;ormazio'i ccrnplete in 

're;.itoali'aito iiclificato- de[ iesp'Lrp52bile del ptocedin:ento. deil,organo o dell'aurcrjrà anrtrrinjsuativa
ptesso i quali è p.ssibile Ficìi]]tìt\ere uu ijesams anche lel me'iî(l deli,ano irr sede di euroiurei3,
de!ie ;i:cdaiità- der 1er'-:r:i;e e der;'irfsaìlo gìurisdìzionaìe cu; è possibire r.iicr;ere. 

'onche 
ii
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temin€.lisessantagiornientrocuieffemrareilrelativopagamento.G|iawisisonosottoscrittidal

funzionario designato dal Comune per la gestione del tributo'

4.LealtivitàdiaccarlamenÎowoltedalComunesarannoeffettuatequaloral'importodell,imposta

non versata sia superiore ad € 12'00'

5, Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive

all' intervenuta definitivita'

6.Perquantononprevistonelpresentearticolosirimandaalregolamentogeneraledelleentrate

comuale'

AÉ. 31 - Sanzioni

1.. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione

si applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato' Per i versamenti effetfuati con un

ritardononsuperioreaqurndicigiorni,lasanzionedicuialprimoperiodo,oltreallerìduzioni

previsteperilrawedlmenrodalcommaldell'articolo13delDecretoLegislativol8dicembre

1997,n.4'/2, se appiìcabili, e ulteriormenle ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per

ciascun giomo di dÎardo'

2.lncasodiomessapresentazionedelladichiar.azione,ancherelativamenteunosolodegliimmobili

posseduti,occupatiodelenuti,siapplicaìasanz-ioneamministrativadalcentoalduecentopercento

del tributo doluto, con un minimo di 50 euro

3, In caso di infedele dicbiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cenlo per

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro

4.lncasodimancata,incompletaoinfedelerisposlaalquestionariodicÙiatl'articolo29,comma2,

enrro il termine di sessanîa giomi dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa

da eur.o 100 a euro 500. La conrestazione della violazione di cui al presente comma deve awenire' a

penadidecaderrza,entfoil3ldicembredelquintoarmosuccessivoaquelloincuiècommessala

vioÌazione.

5-Lesanzioniprevisteperl'omessaov-Veloperl'infedeledichiarazionesonoridotteauntefzoSe'

enrroi]termineperriccrrereallecomnrissionitribulalie,inten.ieneacquiescenzadel

contribuente con tl pagamento del lribuÎo' se dovuto' e della sanzione e degli interessl'

6. Si apphca per quanto non specificamente disposto' la disciplina prevista per

sanzionianrninislralivepellaviolazionedinorrnetributaÉedicuialDecretoLegìslativo

dicembre i991,n472-

i8
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Art. 32 - Riscosslone
1' ll comune riscuote il tributo della componente TARI, mediante invio ai contribuenti di awiso
bonario di pagamento contenente la quantificazione della tassa do'uta relatilamente agli immobili
occupati ed utilizzati nel comune' Gli awisi sono inviati surla base di u'a lista di carico elaboraîa
d'ufficio su a base delle dichiarazioni presentate e degri av'isi di acceÍamento emessi, appro.r,ata

. daÌ Funzionario responsabile del tributo.

2' L'importo della TARI dovuta per ciascun anno deve essere versato in 4 rare
norma, rispettivamente:

Ì^ rata entro il 30 Aprile

IJ^ rata entro il 30 Gugno

IIi^ rata enúo il 3l Agosto

IV^ rata entro il 3 i Ottobre

3. E consentito il pagamento in unica soluzione enúo la scadenza della pima rata.
4' ll lributo per I'amo di riferimento è versato al cornune mediante modello di pagamento unif,rcalo
ci cui all'anicolo i7 det decreto legislarivo g luglio 1997. n.241(Modello di pagamento unificaro
F24i.

5' Il Dirigente dell'Area Finanziaria. su relazione motivaia del Funzionario respolsabile ciel tributo,
e prerrio indirìzzo dell'organo di govemo, può disporre:
a) ii pagainento di accor.rti dell'imposta, nella misura fiassrma del 50% delJ'importo <iovuto sulla

base delle tariffe in vigore l'anno precederlte a quello di riièri;nento. al lorclo delle agevolazioni
di cui all'art. 25 del presente Regolarnento:

b) il pagamcnto del conguaglio. da emeltersi ad avvenula approvazione ciella deliberazione
tariiTaiia per ranno in ccno, ovvero arÌo spirar.e der ter:mrne uhinjo per |approvazio'e dela
stessa' calcolato delraendo dal lr'ibuto detemrjnato applicancio le tarilfe deliberare per I'anno di
r-i1è;-irrrer:to i'importo de 'acconto e, ove dovute. Ie agevcìazio:ri cÌj cuj aI,a;t. 25 der presente
Regolan:ento:

c't r:rodificare le date di scadenza dei versamenri manrenerdo cor.:*urqre ra scai!enza u.1ina ar 3 r
ciicetlbre dell.anno iiì irnposta.

6' A seg.ito rjell'irvjo <iegli awìsi bona:'i di pagan.rerlro. il co:;rune procecerà, p;:evìa 
'erifica dei-"et'satr.:entj effettuati' ail'enrissione di un solleciro di pagamento pe:.gÌi inporli rimasti inscluti, da

irviar5i rt-"61otte;-accomandaia AR. Detio soilec;ro doviè iircjjcaie jl rer-liine di óc gionri ,lalla data.ii trtriifir':, ilcf qffeiiUare il ;'aqanrcltl.r- rc]]c:re l,ar,,, iiritr:r .c cltt. i;.t iiirr.llrr- si ,pio.,e6e;a

che scadono, di
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all'emissione di awiso di

d.Lgs 47111997 .

1. Gli interessi di mora e

vigente tasso legale.

2. GIi interessi sono calcolati

sono divenuti esigibili.

accertamento con applicazione della sanzione prevista dall'art' 13 del

,{rt. 33 - Interessi

di rateazione e di rimborso sono compuÎali nella misura del

con maturazione giomo per giomo con decorrenza dal giomo in cul

Art. 34 - Rimborsi

l.Ilrimborsodellesommevefsateenondovutedeveessererichiestodaicontribuenteentro

ilterminedicinquearrnidaìgiomodelveNamento,owerodaquelloincuièstatoaccertatoil

dirittoalìarestituzione.Ilrimborsovieneeffettuatoentrocentottantagiornidalladatadi

presentazione dell'istanza.

2. Sulle somme úmbofsate spettano gli interessi nella misura pfevista dall'articolo 33, a decorrere

dalla dala dell' eseguilo versamento'

Art. 35 - Somme di modesto ammonlare

1'Aisensidell,art.l'comma168,|.2g6|20g6'nonsiprocedealversamentoinviaordinariaeal

rimborso per sonrme inferiori a 12 euro per anno d'imposta'

Art. 36 - Contenzioso

l. Conlro l,avviso di accerîameuto, il provvedimento che rrroga le sanzioni, il prowedimento

clrerespingel,istanzadirimborsoonegal.app|icazionediriduzionioagevolazionipuòessere

pfopostoricorsosecondoledisposizionidicuialDecretoLegislativo3ldicembre1992'n'

546, e successive modificaziont.

2.Siapplica,secondolemodalitàprevistedallospecificoRegolamenloc'omunale,I'istituto

dell'accertamenlo con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decrero Legislativo 19

giugno1997,n.218.limitatamentea}IequesÎiotlidifatto,irrpaflicolalereìaliveaIl'estensionee

all'usodellesuperficioallasussisÎenzadellecondizioniperlafruizionediriduzionio

agevolazioni.

3.SìapplicanoaltresìgÌiulÎericriistittrtideflattir,ide}conlenziosoprevistidaìlespecifiche

ncrl.Ìe.
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4' Le somme dowte a seguito der perfezionamento dele procedure di cui ai commi 2 e 3 possono, arichiesta der contribuente, essere rcleizzate, secondo quanto previsto dano specifico
regolamento in materia.

TITOLO VI - DISPOSZIONI FINALI E TRANSITORIE
Art 37 - Entraîa in vigore e abrogazioni

1' Il presente regolamenro, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il lo gennaio 2014.
2. Ai sensi deil'articolo l, comma 704, deila Legge n. r47 de.27.12.201 (Legge di srabilirà 20r4) e
smi, è abrogato I'articolo 14 (TARE') del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertrto,
con modificazioni, dalra regge 22 dice'rbre 20r 1, n.214, pertmto a partire dar 1o gennaio 2014,
sono abrogale tufle le nomle regoramentari in contrasto con il presente regoramento.

Arf. 38 - Clausola di adeguamento
1' Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazroni della normativa nazionale
e comuniraria, in paficolare in materia di rifiuti e tributaria.
2' I richiami e le citazicni di nonne conîenuti nel presente regoramento si devono intendere fati ar
testo vlgente delle nomte stesse.
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ALLEGATO A

Sostanze assimilate ai rifiuti urbani

sono assimilate ai rifiuti wbani, ai sensi dell'articolo 3 del presente regolamento, le seguenti

sostanze:
- rifiuti di carta, cartone e slmrlan;

- ,inuti ai v.t o, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;

- imballaggi Primari
-imballaggisecondariqualicarta,cartone'plasÎica'legno'metalloesimilipurchèraccoltiin

forma differenziata;

- "ott*itoti 
\'ìloti (fusti, \'uoti di vetro, plastica' metallo' latte' lattine e simili);

- sacchi e sacchetti di carta o plasúca, fogli di cata, plastica, cellophane, cassette' pallets;

_ 
""."ppi^,i 

di carta plastifiJata, carta iretallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di

olastica metallizzati e simili;
- iramnenti e manufatti di vimini e sughero'

- scarti ili legno provenenti da falegnameria e carpenleria' trucioli e segatura;

- fibra di legio e pasta di legno anche umida' purché palabile;

- .itugti e sc-arti di tessuto difibra naturale e sintetica' stracci ejuta;

- feltri e tessuti non tessuti;

- pelle e simil-Pelle;
- ;;;" e caucciir (polvere e ritagli) e manufarti composti prevalentemenle da tali materiali ,

come camere d'aria e coPertoni;
.resinetermoplasticheetermo-indurenliingenereallostatosolidoemanufatticompostida

tali maleriali;
- imbottiture, isolarnenti termici e acustici costituiti da sosÎanze natulali e sintetiche, quali

lane di vetro e di roccia' espansi plastici e minerali e simili;

- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenÎi in genere;

- materiali vari in panneiLi (di legno' gesso, plastica e simili);

- frammenti e manufatti di stucco e di gesso esslccatl;

- rifruti di melalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;

- manufatti di ferro e tipo paglietta metallica' filo di ferro' spugna di ferro e simili;

- nasti abrasivi;
- cavi e materiale elettrico in genere;

- pellicole e lastre fotografiche e radiograficlre sviluppate;

- scani in genere detta proaozione di àlirne.rari,. purché non allo stato liquido, quali scarti di

caffè scarti dell'induJtria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deleriorati

anche inscalolati o comunque imbalÌati. scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi,

caseina, salse esauste e simili:
- scarti vegetaìi in g"n"* l"'lt' fiori, piante'. verdure' etc') anche derivanti,da lavorazioni

basate s,i pro""sri meccanici (bucce, bacelli, pula' scarti di sgranatura e di fiebbiatura e

simili), compresa la manutenzione del verde omamenlale;

- residui animali e vegetali provenienri dall'estrazione di púncipi attivi;

- accessori Per I'infonnatica'

Sono ahresì assimilari ai rifiuti urbani, ai sensi dell'arrrcolo 2. lett. g), D P.R. l5luglio 2003, n 254,

i."g"".,i rifiuti prodotti dalle strutture sa'itarie pubblìche e privale' che svolgono attività medica e

vet;inaÌ.ia di prevenzione. di diagnosi. ili cura. di riabilitazione e di ricerca ed erogano le

prestazioni di cui alla Iegee 23 dicembre 1978' n Sjl:
- rifiuti delle cucine.

Pasina 69 di 7 Ì

Comune di Trani



Regolameuto Imposta Unica Cosmunale (ItlC)
Comtme di Trani

- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi;vetro, carta, cartone, plastic.4 metat,lmUalf aggi,- rifiuti ingombranti
- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani;- indumenti e lenzuola monouso;- gessi orropedici e bende, asso.rbe.nti igienici, non dei degenti ínfettivi- pannolini pediatrici e ipannoloni,- conîenlton e sacche delle urine;- rifiuti verdi.
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ALLEGATOB

Categorie cli utenze non tlomestiche

come da ALLEGATO I del D.p.R. 27 rprtle lggg, n.l5g _ Regolamento recante nofrne per

l,elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei

rifiuti urbani.

l4 Pal.otu, farmacia, tabaccaio' lurilicenze

15

1'7

Utenze non domestiche

C inematografi e teatri

Art"tt*"s* ;^g""tl"t t"tlta 4grylengrtagrelta

Stabiiimenti balneari

Èsposizioni. autosaloni

Alberghi con ristorante

Alberghi con ristorante

Case di cura e riPoso

Ufn"i, ug""*, ttudi Professionali
gun.lt. .a isttuti di credito

Éun"hi di *"."uto beni durevoli

C an ozzer\a. autoffi cina, elettrauto

Aîtività industriali con

An i"i til..li g..""li d i ptod!?, ont ltni j-q:q!g
futl"t-tt, tt^lt*i.- osterie, pi"qerie, pub

Mensq bin..i.- amburgherie

Bar. caffè, Pasticceria- rmaggi' generi alimentari
Supermercato, Pane e Pasta'mf
Plurilicenze alimenlari e/o miste

o
Érmercati di generi misti
gut't.ti ai mercalo genere alimentari

Discoreche. night club

Paeina ll di ?l


